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Psr Marche, presentati i bandi per
viabilità rurale e protezione
idrogeologica
L'assessore regionale all'Agricoltura Anna Casini ha illustrato le

potenzialità delle due misure che vedranno agricoltori ed enti locali

attivi nella gestione del territorio per garantire fruibilità e tutela

Viabilità e difesa idrogeologica, due bandi sul Psr Marche

Fonte foto: Eleassar777 - Wikipedia

L'assessore regionale all'gricoltura Anna Casini ha presentato due nuovi

bandi del Psr sulla viabilità rurale e sulla riduzione del rischio idrogeologico,

durante l'evento Tipicità 2019 che si è tenuto in questi giorni al Centro

congressi di Fermo.

Bandi che Anna Casini ha definito innovativi e che rappresentano

un'opportunità per il mondo agricolo, non strettamente legata all'attività

rurale, ma di fondamentale importanza per la fruibilità e la salvaguardia del

territorio.

Un bando, già pubblicato e finanziato con 18 milioni di euro, ha come

obiettivo il ripristino della viabilità rurale nell'area colpita dal terremoto e

interesserà gli interventi su strade secondarie, interpoderali e vicinali,

utilizzate da una pluralità di aziende agricole e utenti, evitando che siano

abbandonate, dal momento che i comuni non hanno le risorse per mantenerle

o ripristinarle.

Il secondo bando invece, incentrato sulla prevenzione idrogeologica,

finanzierà accordi agroambientali d'area per contenere il dissesto

idrogeologico e le erosioni.

Gli accordi agroambientali d'area sono già stati sperimentati per ridurre gli

inquinanti nell'acqua, ad esempio nel caso della Valdaso, ma in questo bando

la sfida è maggiore e punta a costruire una nuova modalità di cura del

territorio coinvolgendo i gestori delle aree protette, i comuni, i consorzi di

bonifica, gli organismi per la gestione associata dei beni agro-silvo pastorali,
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le comunanze agrarie e le associazioni degli agricoltori.

Due bandi nell'insieme che propongano un approccio complessivo alla

gestione territoriale che vede la piena collaborazione del sistema rurale a

vantaggio di tutta la comunità, come ha concluso l'assessore Casini.

Fonte: Regione Marche
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Leggi gratuitamente AgroNotizie grazie ai Partner

Ti potrebbero interessare anche...

Xylella, i soldi della Ue per
aiutare gli olivicoltori ci sono

Nord Italia, aiuti per il
settore bieticolo e
l'agricoltura di montagna

Monti Pisani, nasce la
comunità del bosco

Nord Italia, grande
attenzione a irrigazione e
biodiversità

I più letti della sezione ECONOMIA E POLITICA

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



HOME POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA REGIONI SPORT CULTURA SPETTACOLO NUOVA EUROPA VIDEO

Home Cronaca Coldiretti Piemonte: si anticipi avvio periodo irriguo

CHI SIAMO LA REDAZIONE       CERCA AREA CLIENTI

Lunedì 1 Aprile 2019

ALTRE SEZIONI

SPECIALI Cyber Affairs Libia-Siria Africa Asia Nomi e nomine Salone auto Ginevra

AGROALIMENTARE Lunedì 1 aprile 2019 - 15:27

Coldiretti Piemonte: si anticipi
avvio periodo irriguo
Galliati: il deficit di precipitazioni da inizio anno è del 65%

Torino, 1 apr. (askanews) – Anticipare l’avvio del periodo irriguo, a causa del
prolungato periodo di siccità. Lo chiede Coldiretti Piemonte, che ha stimato
che il deficit di precipitazioni dall’inizio dell’anno è del 65 per cento.

“Sui monti la neve è relegata oltre i 1.800-2.000 metri; scarsa sul cuneese e
sulle basse e medie vallate del torinese”, ha riferito Fabrizio Galliati, vice
presidente di Coldiretti Piemonte e presidente torinese dell’associazazione.

“Il periodo asciutto, saldato a temperature elevate per gli agricoltori non porta
bene per le colture. Un aiuto potrebbe arrivare dalle piogge primaverili, ma al
momento di perturbazioni significative non vi è ancora traccia. Con una
primavera calda e poco piovosa, il rischio di siccità in estate è concreto. Il
risultato? nel torinese, come in tutto il Piemonte, gli agricoltori sono
preoccupati per le semine primaverili di mais e soia, stante anche la difficoltà
nell’effettuare le necessarie lavorazioni dei terreni, ma anche per le colture
invernali già in campo, come per i foraggi, per i nuovi impianti arborei da frutta
e viticoli e, più in generale”, ha spiegato Galliati.

Michele Mellano, direttore di Coldiretti Torino, ha riferito che la Coldiretti
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piemontese “ha chiesto alle amministrazioni competenti di intervenire con
interventi urgenti a supporto del settore agricolo, anche in linea con quanto
sollevato dall’Anbi, Associazione nazionale bonifiche italiani, anticipando
l’avvio del periodo irriguo, con lo scopo di permettere, laddove se ne ravvisi
l’urgenza, la possibilità di effettuare bagnature straordinarie”.

“A livello piemontese, alla luce degli evidenti cambiamenti climatici in atto, è
urgente definire un piano strutturale per gli invasi che possa consentire di
attivare un sistema multi-obiettivo che permetta di efficientare la gestione
delle acque. Coldiretti chiede di rendere più flessibile l’inizio e la fine del
periodo irriguo. A fronte del periodo di siccità in cui siamo piombati serve un
cambio di mentalità. Si deve passare a una cultura della prevenzione con
opportuni interventi di manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle
acque, possibili solo attraverso opere infrastrutturali”, ha sollecitato Mellano.
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Home Cronaca La Lombardia valuta uso cave dismesse per raccolta acque piovane
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LOMBARDIA Lunedì 1 aprile 2019 - 16:53

La Lombardia valuta uso cave
dismesse per raccolta acque
piovane
Ipotesi in Tavolo tecnico contro siccità che diventa
permanente

Milano, 1 apr. (askanews) – La Regione Lombardia sta valutando di attuare la
legge che consente l’utilizzo delle cave dismesse come bacini idrici di pianura
in grado di raccogliere le acque piovane, oggi disperse all’80 per cento. È uno
degli esiti del Tavolo, con associazioni di agricoltori, consorzi di bonifica e
gestori delle dighe, contro la siccità convocato dal presidente della Regione
Lombardia, Attilio Fontana, e al quale hanno partecipato gli assessori regionali
all’Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi, agli Enti locali, montagna e piccoli
comuni, all’Ambiente e clima, e al Territorio e Protezione civile. Un organismo,
si legge in una Nota di Regione Lombardia, che da occasionale diventa
permanente, con periodicità funzionale alla situazione.

L’obiettivo è quello di individuare le azioni da intraprendere per fronteggiare le
scarse piogge e i conseguenti problemi irrigui; effettuare interventi flessibili,
assunti con necessario anticipo, rispetto al momento della probabile crisi idrica
che colpirà il comparto agricolo nei mesi estivi; individuare una strategia a
breve e di una a lungo termine per affrontare in maniera strutturale il tema
acqua.

Tra le proposte emerse nel corso dei lavori c’è anche l’estensione della
partecipazione, in occasione della prossima riunione, ai responsabili della
gestione delle acque dei laghi, e la volontà di riconsiderare gli accordi con la
Svizzera per la situazione relativa al Lago Maggiore.
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BRESCIA //  CRONACA

AMBIENTE E SALUTE

Siccità e legionella: Trento aprirà 
le sue dighe ma ora sono vuote
Più acqua nel fiume Chiese e nel lago d’Idro ma prima va rivisto l’accordo con la
Lombardia: i rilasci erano previsti all’avvio dei lavori per la galleria sull’Idro, mai partiti

di  Pietro Gorlani



La Provincia autonoma di Trento si dice «disponibile» ad un accordo con la Regione
Lombardia per regolamentare i rilasci d’acqua dalle sue dighe idroelettriche nel lago
d’Idro. E assicurare così una maggiore portata del fiume Chiese, per evitare - come
accaduto nell’agosto 2018 - che nella pianura bresciana il fiume torni a prosciugarsi,
ricreando le condizioni ideali alla proliferazione del batterio della legionella, che
contagiò mille persone. 
Il «sos» al Trentino è stato lanciato dal presidente del consorzio di bonifica del

Le Newsletter del Corriere,
ogni giorno un nuovo
appuntamento con
l’informazione
Riceverai direttamente via mail la selezione
delle notizie più importanti scelte dalle nostre
redazioni.

Perle d’Aprile
di Alessandro D’Avenia
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1 aprile 2019 | 10:13
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chiese, Luigi Lecchi: «Le loro dighe hanno una capacità di 60 milioni, bisogna che
rilascino più volumi» aveva detto, pensando principalmente alla sopravvivenza dei
22 mila ettari di colture che vivono lungo l’asta del fiume. Un sollecito colto al balzo
anche dal direttore dell’Ats di Brescia, Claudio Vito Sileo: «Noi non possiamo aprire
le dighe, però sul Chiese si faccia qualcosa. Se l’acqua scorre non permette alla
legionella di proliferare». Si guarda al Trentino perché dal 2007 il lago d’Idro ha una
regolamentazione più ferrea: può essere «svuotato» solo per 1,3 metri (pari a 17
milioni di metri cubi d’acqua) non più 3,25 metri come in passato. 
Mario Tonina, assessore all’Ambiente della Provincia di Trento, ricorda che oggi i
bacini idroelettrici di malga Boazzo e Bissina sono praticamente vuoti: contengono
solo l’ 8 per cento della loro capacità complessiva (meno di 5 milioni di mc su un
totale di 60). Servono piogge primaverili che li ricarichino: «I rilasci straordinari
potranno essere effettuati in funzione dell’andamento meteorologico primaverile».
Tonina ricorda che «Le acque invasate nei serbatoi dell’alto Chiese vengono
integralmente restituite al lago d’Idro nel corso della stagione irrigua,
conformemente a quanto previsto nel regolamento 2002». 

Ci sono però dei volumi rimanenti, che sono nella disponibilità del commissario
regolatore: in caso di emergenza è possibile chiedere il rilascio anche di questi? Qui
sta il problema, come spiega l’assessore all’Agricoltura di Regione Lombardia, Fabio
Rolfi: «Avevamo un accordo con degli automatismi sul rilascio d’acqua
dalle dighe trentine ma c’è una clausola, sarebbero entrati in vigore una
volta affidati i lavori sulla galleria di svaso del lago d’Idro, che non sono
ancora stati affidati per problemi di contenziosi. Di fatto siamo
manchevoli noi della Lombardia». Anche Tonina si dice disponibile ad un
accordo. Certo vanno «armonizzati» i vari interessi. Rolfi confida nell’asse
politico con Trento, il cui presidente, Maurizio Fugatti, è della Lega: «È
una persona di buon senso. Sono convinto che potremo concertare insieme la
migliore strategia». eria sull’Idro «necessaria per la messa in sicurezza idraulica dei
territori e delle popolazioni che vivono a valle del lago» dice la stessa cosa: si affinerà
un nuovo regolamento una volta realizzata questa galleria. Potrebbero passare anni
però. Ed i cantieri potrebbero anche non aprire mai. Che fare nel frattempo? Per
Rolfi la situazione va affrontata per tempo e andrebbe formalizzato un accordo, «per
evitare discrezionalità che possono essere molto deleterie per i nostri agricoltori. La
necessità di avere un deflusso minimo nel Chiese diventa ancora più urgente alla
luce dei rischi sanitari legati alla legionella». Tonina assicura «il principio della leale
collaborazione con la confinante Regione Lombardia» ed in particolare, «la tutela
dell’ambiente e la sicurezza delle popolazioni». 
pgorlani@corriere.it 
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Segui ilfattoquotidiano.it

IlFattoQuotidiano.it / Ambiente & Veleni

Siccità, in Pianura Padana da
dicembre piove la metà e ci sono 1-2
gradi in più: rischio tracollo per
l’agroalimentare

di Silvia Bia | 1 Aprile 2019

Nel nord Italia l’inverno secco non ha portato sufficiente acqua,
le riserve di neve sulle montagne sono scarse e primi effetti si
cominciano a sentire in regioni come il Veneto e il Piemonte, dove
si riscontrano già problemi per l’irrigazione delle colture. Negli
ultimi 4 mesi il Cnr-Isac ha registrato un calo del 50% delle
precipitazioni attese. Dati allarmanti dalla Liguria all'Emilia-
Romagna in continuità con gli ultimi anni e destinati a
peggiorare

 

Più informazioni su: Agroalimentare, Pianura Padana, Pioggia, Riscaldamento Globale,
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Una primavera senza pioggia, che sembra quasi un inizio d’estate,

con temperature sopra la media e il livello delle acque di laghi e

fiumi in preoccupante calo. La calura di luglio e agosto è ancora

lontana, ma nel nord Italia l’allarme siccità è già cominciato con

l’inizio dell’anno. L’inverno secco non ha portato sufficiente

acqua, le riserve di neve sulle montagne sono scarse e il rischio è

che ci sia un tracollo per l’agricoltura e l’allevamento proprio nelle

terre dove l’agroalimentare è un traino per l’economia. I primi

effetti si cominciano a sentire in regioni come il Veneto e il

Piemonte, dove si riscontrano già problemi per l’irrigazione delle

colture. “La grave siccità nelle campagne del nord provocata da

precipitazioni invernali dimezzate rispetto alla media storica – ha

detto a ilfattoquotidiano.it Rolando Manfredini, responsabile

qualità e sicurezza alimentare di Coldiretti – è solo l’ultimo

capitolo degli effetti delle anomalie climatiche con il ripetersi di

eventi estremi, che sono costati all’agricoltura italiana oltre 14

miliardi di euro in un decennio tra perdite della produzione

agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle

campagne.”

Piogge dimezzate e temperature in aumento

Secondo i bollettini diffusi dall’Istituto superiore per la protezione

e la ricerca ambientale (Ispra), il nord e una parte del centro Italia

già dai primi mesi del 2019 si trovano in uno stato di severa siccità

per assenza di pioggia. Analizzando i dati storici sulle precipitazioni

cumulate, soprattutto nel nord Italia, l’andamento è quasi sempre

in negativo se si considera il periodo a cavallo tra il 2018 e il 2019.

Se fino a ottobre e a novembre le piogge erano state superiori alla

media, da dicembre a oggi, l’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e

del Clima (Cnr-Isac) ha registrato un calo rispetto al trend storico

1971-2000 a nord, dove manca circa il 50% delle piogge medie

attese. I mesi invernali inoltre, tra dicembre e febbraio, sono al

23esimo posto tra quelli più caldi dal 1800, soprattutto al centro e

nel nord Italia, dove in corrispondenza della Pianura Padana si

registrano temperature aumentate da 1 a 2 gradi rispetto alla

media. Un’ascesa in linea con il 2018, considerato dagli esperti del

Cnr come l’anno più caldo nella storia del nostro Paese.

Il fenomeno della riduzione delle piogge però è cominciato molti

anni fa. Secondo i dati diffusi dal Ministero delle politiche

agricole in quasi tutte le regioni del nord Italia negli ultimi dieci anni

si è assistito alla diminuzione di precipitazione cumulate. Basti

pensare che nel 2009 in Piemonte si registravano 926,1

millimetri di acqua caduti in un anno, che nel 2017 sono

diventati 471,6 (-44,4). In Val D’Aosta si va dai 774,3 mm del

Siccità
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2009 ai 452,4 del 2017 (-44,1). Stesso andamento in Lombardia,

dove si è passati dagli 808,4 mm ai 620,4 (-29,9), e ancora in

Liguria, dove dai 969,8 del 2009 si arriva dieci anni dopo a 580,2

mm (-34,5).

I bollettini della siccità, dalla Liguria all’Emilia Romagna

L’inverno 2018-2019 è stato particolarmente secco al nord e le

conseguenze si fanno sentire in Pianura Padana e nelle regioni a

vocazione agricola. In Liguria non piove da oltre quaranta

giorni. La riviera dei fiori è all’asciutto da inizio febbraio, quando si

è registrata l’ultima pioggia, che però ha portato solo 120

millimetri rispetto a un valore medio semestrale di circa 200. Una

quantità non sufficiente dunque a invertire la tendenza in calo

delle precipitazioni del 22 per cento e ad arginare lo stato di aridità

che, confermano gli esperti, potrebbe arrecare danni all’agricoltura

della zona.

Stesso scenario in Emilia Romagna. Nella provincia di Ferrara,

al confine con la Lombardia e il Veneto, sono quasi due mesi che

non scende una goccia d’acqua. Secondo i dati diffusi dall’Arpa

regionale, a febbraio 2019 gran parte delle precipitazioni si sono

concentrate nei primi giorni del mese, con piene nei fiumi

dell’Emilia. Le piogge però sono state inferiori al 30 per cento

rispetto alla norma e sul settore centro-orientale sono state meno

del 50 per cento, mentre le temperature massime sono state dai 3

ai 5 gradi sopra la media. In particolare, in Romagna e nel

Bolognese le piogge sono state minori di oltre 40 mm, pari a

un andamento negativo tra il 50 e il 75 per cento. La situazione di

siccità nel terreno per ora è moderata nella zona centrale, ma le

condizioni peggiorano invece sui rilievi, dove si calcola un ritorno

alla normalità tra non prima di 10 anni.

Grave è anche la condizione del Piemonte, dove secondo i dati

Arpa da inizio anno c’è stato un calo di pioggia pari al 67 per

cento. In Veneto la situazione è in stallo come per le altre regioni. A

Padova non piove da inizio febbraio, quando sono scesi 23 mm,

pari un terzo dell’anno precedente, quando la pioggia in tutto il

mese era stata 69,8 mm, seguita da un marzo con oltre 156 mm di

acqua.

Il rapporto Ispra: già nel 2017 problema siccità

La situazione preoccupante in cui versa l’Italia all’inizio del 2019

non è molto differente da quella descritta nell’Annuario dei Dati

ambientali 2018 diffuso dall’Ispra e realizzato nell’ambito del

Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (Snpa). L’istituto

ha analizzato attraverso una serie di indicatori lo stato del paese

per temi che vanno dal clima alla biodiversità, fino alla qualità delle

acque e all’inquinamento atmosferico.

Per quanto riguarda le precipitazioni cumulate per l’anno

meteorologico 2017 (che va da dicembre 2016 a novembre 2017)

il dato principale è il calo rilevante di piogge rispetto alla media
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storica. Infatti, secondo i dati diffusi, le precipitazioni sono il 22 per

cento inferiori alla media climatologia 1961-1990. (-20% al nord

e al centro e circa -23% al sud e isole). Livelli negativi si sono

registrati tutti i mesi, con un picco a ottobre (-79%) e agosto

(-82%), seguiti da dicembre (-58%) e marzo (-56%). Anche tutti gli

altri mesi, a esclusione di gennaio, settembre e novembre,

registrano lo stesso andamento negativo. Le piogge sono state

scarse in tutto l’anno, in particolare in primavera, quando hanno

subito un calo del 48%, e in estate, con un picco negativo del 61%.

L’altra anomalia riguarda la temperatura media, che rispetto ai

valori storici è salita di 1,30 gradi, più di quella globale sulla

terraferma (+1,20 °C), rendendo il 2017 il quarto anno più caldo dal

1800. Ma è sempre al nord che questo cambiamento si è fatto più

sentire, con una media di +1,56 °C, mentre più leggero è stato

l’aumento al centro (+1,38°C) e al sud e isole (+1,08°C).

Lo scenario nel nord Italia per i prossimi decenni

E non è finita qui. Secondo uno studio di Arpa Emilia Romagna

commissionato dal ministero delle Politiche agricole rispetto ai

cambiamenti climatici nel nord Italia, il mutamento già in atto è

destinato a peggiorare nei prossimi anni. In base agli studi

effettuati e alle proiezioni future, durante il periodo 2021-2050

l’incremento di temperatura stimato potrebbe essere di circa 1°C

per tutte le stagioni, sia nei valori minimi che massimi. Le

condizioni però peggioreranno con l’andare del tempo: tra il 2071-

2100 i valori potrebbero essere più intensi durante l’estate, con

punte che potranno arrivare a 6-7°C in più per la temperatura

massima, soprattutto in pianura.  Per quanto riguarda le

precipitazioni, durante il periodo 2021-2050 si potrebbe assistere

a una leggera diminuzione di quelle invernali e a un aumento

delle autunnali.

Qualità dell’aria sotto osservazione

Sempre secondo il rapporto Ispra, mentre la siccità rappresenta una

grande criticità per l’Italia, per quanto riguarda l’inquinamento

dell’aria ci sono lievi segnali di miglioramento. Secondo i dati

raccolti, dal 1990 al 2016 le emissioni di particolato atmosferico

PM10 sono diminuiti del 33,7% e le emissioni complessive di

ossidi di zolfo, ossidi di azoto e ammoniaca registrano il -66,8%.

Anche le emissioni di gas serra sono diminuite del 17,5%. Tuttavia

superamenti del valore limite giornaliero di PM10 (50 grammi

per metro cubo d’aria da non superare più di 35 volte all’anno), nel

2017 ci sono stati nel 31% delle stazioni (pari a 161). E la

concentrazione, oltre in alcune aree urbane del centro sud, è

sempre prevalentemente nell’area del bacino padano, che con

l’assenza di piogge è destinata a peggiorare anche dal punto di

vista della qualità dell’aria.

Distretto Po: fiumi e laghi senz’acqua

In un nord Italia sempre più caldo in inverno, le conseguenze

‹
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immediate sono sui ghiacciai in costante arretramento e sulle

riserve d’acqua che dovrebbero garantire il flusso di fiumi e laghi e

che ogni anno vengono gradualmente a mancare. Così all’inizio

della primavera il livello è come quello estivo e l’assenza di piogge

non aiuta a tamponare l’emergenza idrica a cui si sta andando

incontro. In Emilia Romagna e non solo, come dichiarato da

Meuccio Berselli, segretario generale dell’Autorità di Distretto

del fiume Po (AdbPo), attraverso i dati dell’Osservatorio

dell’Autorità, “la perdurante assenza di precipitazioni significative

mantiene critiche le condizioni del fiume Po, con medie giornaliere

registrate nelle sezioni misurate inferiori a quelle registrate negli

anni di riferimento precedenti”. La situazione è a livelli critici e

anche sul delta del Grande Fiume si cominciano a sentire gli effetti

devastanti dell’intrusione salina. “Stante le attuali portate del

fiume a Pontelagoscuro – spiega Berselli – l’intrusione salina nei

rami del delta nelle condizioni di alta marea nei prossimi giorni può

raggiungere gli 11 chilometri di penetrazione nei rami di Pila e

di Goro.”

Anbi: Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in stato di

allerta idrico

A fare il punto sulla carenza idrica del Paese è stato anche il

presidente di Anbi, Associazione nazionale dei consorzi per la

gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue. “La situazione

idrologica – spiega Francesco Vincenzi – si è capovolta nel giro

di pochi anni”. Sintomo della gravità della situazione, spiega

l’associazione, è il livello dei fiumi del bacino padano come il Po.

Stessa cosa vale per gli altri fiumi dell’Emilia Romagna come l’Enza,

il Reno e il Secchia, molto al di sotto dei loro livelli di normalità.

Anche in Piemonte la Dora Baltea registra una portata di 28 metri

cubi al secondo invece di 31,1, mentre il Tanaro è quasi a un terzo

della sua portata (57 invece di 124,5 metri cubi al secondo), e

dimezzata è la Stura di Lanzo (3 invece di 6,2). Preoccupano inoltre i

grandi laghi della Lombardia, tutti ampiamente sotto la media

stagionale, con percentuali di riempimento insufficienti a garantire

l’utilizzo delle acque per l’agricoltura, ma anche per l’uso civile. Il

lago Maggiore è al 28%, il lago di Como è al 7,6%, quello d’Iseo è

al 15%, il lago d’Idro è al 13,8%.

In Veneto e in Piemonte primi problemi di irrigazione

La mancanza di piogge e la carenza idrica fa sentire i suoi primi

effetti in Veneto e in Piemonte, dove si sono riscontrate difficoltà ad

avviare l’irrigazione dei campi e cresce invece il pericolo di

incendi boschivi. Secondo quanto riporta Anbi, nel delta del Po la

risalita del cuneo salino per alcuni chilometri ha reso inutilizzabili

le stazioni di prelievo idrico vicine alla foce, e anche il lago del Corlo,

da cui dipende il sistema idrico del fiume Brenta, è al 50 per cento

del volume normale. Per questo la Regione Veneto, insieme alle

Autorità di distretto idrografico del Po e delle Alpi Orientali, ha

attivato l’osservatorio permanente sugli utilizzi idrici per

prevenire situazioni d’emergenza ed è stato previsto un piano di
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investimenti sull’irrigazione per il miglioramento della rete idrica

e degli invasi.

Anche il Piemonte è stato messo in ginocchio dalle condizioni di

scarsità idrica che nei giorni scorsi ha impedito l’avvio

dell’irrigazione in tutto il territorio a destra del fiume Sesia,

come spiegato da Dino Assietti, presidente del Consorzio di

bonifica Baraggia, Biellese e Vercellese. “Di fronte ai cambiamenti

climatici – ha commentato Francesco Vincenzi, presidente Anbi

– solo i bacini di accumulo possono garantire una regolare

irrigazione”.

Coldiretti: agricoltura in pericolo

La preoccupazione per il cambiamento climatico in corso e per la

crescente siccità è soprattutto per l’agricoltura e l’allevamento. In

Italia sono molte le coltivazioni che hanno bisogno di grandi

quantità di acqua, a partire dal riso, fino al mais, l’erba medica e il

fieno che serve per l’alimentazione dei bovini, ma anche cereali

invernali come il frumento e l’orzo. I problemi di irrigazione

potrebbero danneggiare le colture, mettendo in ginocchio

l’agroalimentare. “La siccità è diventata l’evento avverso più

rilevante per l’agricoltura italiana in termini di danni economici a

carico soprattutto delle produzioni – spiega Manfredini di Coldiretti

– con due annate gravi nel 2012 e nel 2017, mentre per quanto

riguarda i fenomeni precipitativi violenti, i danni riguardano sia le

produzioni, sia le strutture e le infrastrutture. Si tratta di una

nuova sfida per le imprese agricole che devono interpretare le

novità segnalate dalla meteorologia e gli effetti sui cicli delle colture,

sulla gestione delle acque e sulla sicurezza del territorio”.

WWF lancia l’allarme per l’Earth Hour

Due settimane dopo la mobilitazione del 15 marzo contro i

cambiamenti climatici, anche Wwf torna alla carica lanciando

l’allarme sul riscaldamento globale con la nuova edizione della

manifestazione Earth Hour, l’Ora della Terra: sabato 30 marzo

alle 20,30 in tutto il mondo monumenti e abitazioni private

spenti. “Se non cambiamo rotta alle nostre economie e ai nostri

stili di vita potremo raggiungere lo stato dell’Hothouse Earth”

spiega l’associazione, riferendosi allo stato della Terra 15-17

milioni di anni fa. Allora la concentrazione di CO2 nell’atmosfera

era tra le 400 e le 500 ppm, le temperature medie erano superiori di

4-5 gradi e il livello dei mari era superiore di 10-60 metri rispetto a

oggi. Ma il fatto più rilevante su cui riflettere, continua il Wwf, è che

non vi era nessuna forma di ominide. “Gli ultimi quattro anni sono

stati i quattro anni più caldi mai registrati – ha dichiarato la

presidente del Wwf Italia Donatella Bianchi – È sempre più

urgente un’azione globale di conservazione del capitale naturale

che non può prescindere da un cambiamento culturale dei

nostri stili di vita, dei nostri sistemi produttivi e dei nostri modelli di

consumi”.
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Lago di Como vicino al minimo storico
Iniziate le operazioni di invaso
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L'acqua viene immessa nel canale derivatore e poi distribuita nel
comprensorio attraverso canali irrigui

E' il lago di Como, il cui livello (7,6% della capacità di riempimento) si avvicina rapidamente al
minimo storico, a ben rappresentare la sempre più preoccupante situazione idrica del Nord Italia,
dove l'assenza di significative precipitazioni si accompagna allo scarso manto nevoso ancora
presente sulle montagne.Nel comprensorio del Consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga in
Destra Po, a cavallo tra Lombardia ed Emilia Romagna, è iniziato ...
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Siccità: Coldiretti Padova, irrigazione di
soccorso nei campi (2)
(AdnKronos) - “In questa fase l’acqua è indispensabile – spiega Elena Pieropan, imprenditrice agricola

di Ponte San Nicolò, consigliere di Coldiretti Padova e Donne Impresa – a partire dal mais che

altrimenti non cresce. I germogli spuntati nei giorni scorsi rischiano di seccarsi perché non dispongono

ancora di un apparato radicale in grado di ancorarsi e di assorbire acqua dal terreno inaridito. Quindi

in mancanza della pioggia dobbiamo ricorrere ai getti almeno una volta, proprio per consentire ai

germogli di sviluppare le radici e di “partire”". "Il vento di questi giorni, poi, ha complicato la situazione

per il mais ma anche per la barbabietola, già spuntata dal terreno ma minacciata dalle erbe infestanti

che ne pregiudicano la crescita e che proliferano proprio nelle settimane secche perché senza pioggia

non possiamo ricorrere al diserbo. Ora non resta che sperare nella pioggia prevista da giovedì e anche

nella neve in montagna perché c’è bisogno di fare scorta per l’estate, altrimenti ci troveremo in grande

difficoltà”.“Ormai è una sorta di “mantra” che ripetiamo da tempo – aggiunge Massimo Bressan,

presidente di Coldiretti Padova – perché i cambiamenti climatici, ormai un dato di fatto, ci impongono

di gestire con estrema attenzione la risorsa acqua, ottimizzando strumenti come la rete irrigua e

programmando, con i Consorzi di Bonifica e la Regione, interventi strutturali per organizzare bacini in

grado di creare una scorta d’acqua nei periodi di siccità e vasche di espansione in caso di

precipitazioni intense. Dobbiamo intervenire anche dal punto di vista agronomico favorendo lo sviluppo

di coltivazioni resistenti alla siccità e promuovendo tecniche in grado di gestire al meglio e senza

sprechi la risorsa acqua”, spiega.

aiTV
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Ambiente: tavolo tecnico in Regione Lombardia contro siccità, proposto
utilizzo cave per raccolta acque piovane
Milano, 01 apr 16:00 - (Agenzia Nova) - Un momento non occasionale ma
permanente, con periodicità funzionale alla situazione, per individuare le azioni
da intraprendere per fronteggiare le scarse piogge e i conseguenti problemi
irrigui; flessibilità degli interventi, assunti con necessario anticipo, rispetto al
momento della probabile crisi idrica che colpirà il comparto agricolo nei mesi
estivi; individuazione di una strategia a breve e di una a lungo termine per
affrontare in maniera strutturale il tema acqua, con l'attuazione della legge che
consente l'utilizzo delle cave dismesse come bacini idrici di pianura in grado di
raccogliere le acque piovane, oggi disperse all'80 per cento. Questi gli esiti del
Tavolo convocato dal presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana ed al
quale hanno partecipato l'assessore regionale all'Agricoltura, alimentazione e
sistemi verdi, Fabio Rolfi, l'assessore agli Enti locali, montagna e piccoli comuni,
Massimo Sertori, l'assessore all'Ambiente e clima, Raffaele Cattaneo, e
l'assessore al Territorio e Protezione civile, Pietro Foroni. Ne dà notizia una nota
di Regione Lombardia in cui si specifica che al momento di confronto e dialogo
promosso dal presidente hanno preso parte una quarantina di soggetti:
associazioni di agricoltori, consorzi di bonifica e gestori delle dighe. Tra le
proposte emerse nel corso dei lavori anche l'estensione della partecipazione, in
occasione della prossima riunione, ai responsabili della gestione delle acque dei
laghi, e la volontà di riconsiderare gli accordi con la Svizzera per la situazione
relativa al Lago Maggiore. È stato quindi raggiunto - conclude la nota - il primo
obiettivo che il presidente aveva indicato nella lettera di convocazione della
riunione: "Assicurare un coordinamento operativo ed efficace tra i vari soggetti
interessati, condividendo i dati relativi al monitoraggio dello stato delle risorse
idriche, l'andamento delle temperature e delle previsioni metereologiche, la
quantificazione aggiornata delle riserve idriche e la stima dei fabbisogni". (com)
© Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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• 01 apr 15:53 - Ambiente: il Treno Verde di Legambiente e Ferrovie dello Stato
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• 01 apr 14:24 - Ambiente: smog a Torino, nel 2019 superati 51 volte i livelli
critici di polveri sottili (3)
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Pubblicato da centroabruzzonews a 13:23 

PRATOLA - Tutto pronto e in anticipo

sull’avvio della nuova stagione irrigua, per

far fronte alle necessità e richieste di acqua

da parte dei soci del Consorzio di Bonifica

“Aterno Sagittario”. Lo annuncia il neo

presidente del concorzio, Salvatore Zavarella,
evidenziando che durante il periodo autunnale
ed invernale, con i dipendenti a tempo
indeterminato, sono stati realizzati gli interventi
urgenti sugli impianti di bonifica ed irrigui,
scongiurando ogni possibile danno a persone e
cose.“In conseguenza di un inverno
particolarmente povero di precipitazioni”, 
afferma il presidente, “a far data dal 13 marzo con l’assunzione di  18 unità di personale a tempo
determinato, l’Ente ha avviato  e posto in essere tutte le attività  di sistemazione dei canali, nonché
riempimento e messa in pressione delle condotte, attività  necessarie, propedeutiche e funzionali a
garantire la disponibilità e l’approvvigionamento dell’acqua per la prossima stagione”.
Da oggi hanno preso servizio altri 9 lavoratori con contratto a tempo determinato in modo tale da
implementare tutte le attività di manutenzione  e pulizia degli impianti di competenza del Consorzio.
Altro importante risultato è stato raggiunto sul problema della salmonella.“Necessita inoltre ribadire
che per fronteggiare il problema della salmonella, in collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico
Abruzzo e Molise, per la prima volta nella storia dell’Ente, è stata data attuazione ad un “Piano di
Autocontrollo” - prosegue il presidente Zavarella - I prelievi effettuati dall’IZS sugli impianti dell’Ente 
hanno  evidenziato che le acque presenti nelle reti e canali consortili sono esenti dalla salmonella e
pertanto perfettamente idonee all’uso irriguo, risolvendo, allo stato, le problematiche connesse
all’incertezza sulla qualità delle acque e del loro utilizzo”. “Il Consorzio, a garanzia dei Consorziati,
dei consumatori e del territorio”, conclude Zavarella”, anche per il corrente anno, ha sottoscritto una
convenzione con l’Istituto Zooprofilattico Abruzzo e Molise per dare continuità al Piano di
Autocontrollo, considerato a ragione una best practice da adottare anche a  livello nazionale". 

Nessun commento:

Posta un commento

VIDEO IN PRIMO PIANO :

notizia di una possibile trasformazione della stessa in
una fondazione di diritto privato. Ricorrendo alla legge
133/2008, art. 16 l'università non necessiterebbe altro
che di una votazione del Senato Accademico per
mutare il suo status da pubblico a privato. Inoltre, tutti
gli edifici passerebbero da una mano all'altra senza
alcuna indennità per lo Stato, in pratica un
regalo.Raccogliamo e rilanciamo l’appello dei giorni
scorsi dei sindacati CGIL CISL e UIL affinché
l’università rimanga pubblica, condividiamo inoltre le
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ECONOMIA

Siccità: Coldiretti Padova,
irrigazione di soccorso nei
campi (2)
01.04.2019 - 13:15

(AdnKronos) - “In questa fase l’acqua è

indispensabile – spiega Elena Pieropan,

imprenditrice agricola di Ponte San Nicolò,

consigliere di Coldiretti Padova e Donne Impresa

– a partire dal mais che altrimenti non cresce. I

germogli spuntati nei giorni scorsi rischiano di

seccarsi perché non dispongono ancora di un

apparato radicale in grado di ancorarsi e di

assorbire acqua dal terreno inaridito. Quindi in

mancanza della pioggia dobbiamo ricorrere ai

getti almeno una volta, proprio per consentire ai

germogli di sviluppare le radici e di “partire”".

"Il vento di questi giorni, poi, ha complicato la

situazione per il mais ma anche per la

barbabietola, già spuntata dal terreno ma

minacciata dalle erbe infestanti che ne

pregiudicano la crescita e che proliferano

proprio nelle settimane secche perché senza

pioggia non possiamo ricorrere al diserbo. Ora

non resta che sperare nella pioggia prevista da

giovedì e anche nella neve in montagna perché

c’è bisogno di fare scorta per l’estate, altrimenti

ci troveremo in grande di coltà”.

TV
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“Ormai è una sorta di “mantra” che ripetiamo da tempo – aggiunge

Massimo Bressan, presidente di Coldiretti Padova – perché i

cambiamenti climatici, ormai un dato di fatto, ci impongono di gestire

con estrema attenzione la risorsa acqua, ottimizzando strumenti come la

rete irrigua e programmando, con i Consorzi di Boni ca e la Regione,

interventi strutturali per organizzare bacini in grado di creare una scorta

d’acqua nei periodi di siccità e vasche di espansione in caso di

precipitazioni intense. Dobbiamo intervenire anche dal punto di vista

agronomico favorendo lo sviluppo di coltivazioni resistenti alla siccità e

promuovendo tecniche in grado di gestire al meglio e senza sprechi la

risorsa acqua”, spiega.
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Il video

Mancano i volontari,
annullata la storica sagra

Noto chirurgo si schianta e
muore in aereo
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Gli agricoltori: «Problema serio Servono
bacini per le scorte»
Eugenia Bergamaschi (Confagricoltura): «Siamo vicini
all’emergenza Frumento, mais, barbabietole e pomodori sono a rischio» 

Giovanni Balugani
01 APRILE 2019

«Il problema è serio», spiega Eugenia Bergamaschi, presidente di Confagricoltura

Emilia Romagna.

«Ad oggi l’acqua, in linea teorica, non manca nel senso che i Consorzi di bonifica ci

hanno detto che per ora c’è, però non è mai successo che a marzo ci siano già

agricoltori che abbiano dato il via alle irrigazioni».

Esistono alcune colture che stanno soffrendo particolarmente: «Ad esempio il
frumento seminato in autunno - prosegue Bergamaschi - arriva da un inverno secco e

ha bisogno di acqua. Al pari del mais che si sta seminando proprio in questo periodo.

Così pure le barbabietole o la soia; poi si inizierà con i pomodori. In linea generale in

primavera la pianta è in ripresa dall’inverno e con la pioggia questo “risveglio” è

sicuramente più efficiente: non dimentichiamo che l’acqua è vita».

Allargando il ragionamento, Bergamaschi teme che il nostro Paese non sia pronto al

cambiamento climatico in atto: «La settimana prossima dovrebbe piovere e

speriamo che la difficile fase che stiamo attraversando possa essere superata,

tuttavia noi crediamo che sia doveroso cambiare la gestione dell’acqua. Il

mutamento del clima di cui siamo testimoni necessita che la nostra mentalità si

adegui e che si dia atto ad una nuova programmazione. Serve un sistema di raccolta

delle acque da poter utilizzare nei periodi di siccità».

Dunque più prevenzione: «Pensiamo che poco più di un mese fa, a causa dello

scioglimento delle nevi concomitante con le abbondanti piogge, i fiumi rischiavano di

straripare e per giorni c’è stato il rischio di inondazioni: dobbiamo riuscire a

trattenere quell’acqua in eccesso, con bacini di raccolta. Sarebbe fondamentale, la

soluzione ideale per affrontare questi periodi caldi e secchi che, secondo la mia

opinione, saranno sempre più frequenti in futuro. Ed è tempo di investire nel riciclo

Non è ancora emergenza, ma poco ci manca. Le associazioni degli agricoltori non

nascondono la loro preoccupazione per la mancanza di acqua, una preoccupazione
che non riguarda solo il presente, ma che guarda anche ai prossimi mesi, quelli estivi

che rischiano di essere ancora più difficili.

Beffa Ferrari, in Bahrain vince
Hamilton

Il Modena vince, ma in vetta non
cambia nulla

Modena. Derubati mentre
dormono: ladri fuggono con la
loro auto

Noi Gazzetta, 50 biglietti
omaggio per "La guerra di
Goldoni"

Eventi

Gratis a teatro per "La guerra" di
Goldoni

A teatro per le "prime" dello Storchi

Aste Giudiziarie
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delle acque: gli israeliani sono maestri in questo, la dobbiamo riutilizzare per

l’irrigazione».

Anche Alberto Notari, presidente di Cia Agricoltori Italiani di Modena, è

preoccupato: «L’agricoltura ha sete». 

«Questa siccità - sottolinea Notari - impone l’apertura della stagione irrigua anche

per le piante da frutto che ora sono in fase di allegagione, uno dei momenti più

importanti per lo sviluppo del futuro raccolto. Le pere, produzione di eccellenza del

nostro territorio, hanno infatti bisogno di un apporto idrico anche in questo delicato

momento della fioritura». 

«La preoccupazione degli agricoltori - prosegue Notari - è aggravata dal fatto che le

alte temperature, inusuali per questo periodo dell’anno, stanno provocando un

considerevole aumento dell’evapotraspirazione delle piante. A questo si aggiunge,

poi, un impegno straordinario del sistema delle bonifiche per garantire

l’approvvigionamento idrico da parte delle aziende agricole per limitare i danni che

la siccità sta causando alle colture in campo e quelle prossime alle alla semina o al

trapianto». 

Questo vorrà dire anche un forte incremento dei costi elettrici del sistema irriguo

che inevitabilmente ricadrà sui portafogli delle stesse aziende che già stanno

pagando il prezzo degli effetti dei mutamenti climatici. «È necessario – conclude

Notari - che il Governo valuti provvedimenti straordinari volti a ridurre l’incidenza

del prezzo dell’energia elettrica ai consorzi di bonifica che si sono tempestivamente

attivati per garantire la salvaguardia del patrimonio produttivo delle aziende

agricole emiliano romagnole». —

Viale Moncenisio n.24 - 893000

Appartamenti Via Fondovalle Vecchia
n.42 - 62000
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Modena Cronaca»

Il Burana attiva vecchi pozzi per
“risparmiare” il Panaro
I due fiumi sono 5 centimetri sopra la soglia minima consentita per i
prelievi La situazione complessa dei laghi alpini incide su Modena

GIB
01 APRILE 2019

«È stata attivata la cabina di regia per l’emergenza siccità all’autorità di distretto del

bacino del Po - spiega Vincenzi - Come Burana ci stiamo attrezzando nella zona di

Ravarino, Castelfranco e Nonantola: qui avevamo alcuni vecchi pozzi e li stiamo

riattivando, per essere indipendenti nel caso in cui arrivasse lo stop dei prelievi dal
Panaro. Inoltre a Ravarino abbiamo collegato un nostro canale a quello emiliano-

romagnolo, evitando ulteriori prelievi dal Panaro. Per il futuro abbiamo progettato,

e sarà finanziato nei prossimi mesi, un efficientamento della rete, in particolare nella

zona di San Prospero: ci sarà un impianto irriguo sotterraneo per 700 ettari di terra». 

La nostra provincia dipende anche dal Po: «E anche dai grandi laghi alpini, quindi dal

Maggiore, da Como e dal Garda - sottolinea Vincenzi - Quest’ultimo è a un buon

livello di riempimento ma sta già diminuendo, mentre per i primi due la situazione è

preoccupante. Il Maggiore è a un riempimento del 24/26 per cento, il lago di Como

all’8/9. Normalmente in questo periodo dovrebbero essere entrambi tra l’80 e il 90

per cento. Questi dati danno l’idea di quale sia l’entità del problema. Un altro aspetto

da non sottovalutare è la temperatura con il caldo e il vento c’è un aumento

dell’evapotraspirazione, ovvero l’acqua che è presente nel terreno e nella pianta
evapora». —

C’è un dato inquietante che evidenzia la serietà del problema: Secchia e Panaro sono
a 5 centimetri sopra il deflusso minimo vitale che è quella quantità di acqua di cui il

fiume ha bisogno per essere vivo. Al di sotto di quel livello non si può prelevare.

L’anno scorso questo dato è stato raggiunto a luglio.

Una crisi a cui il Consorzio di bonifica della Burana cerca di porre rimedio, come

spiega il presidente Francesco Vincenzi, che è anche vicepresidente di Coldiretti e

dunque ben conosce le difficoltà degli agricoltori.
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GIB

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
Aste Giudiziarie
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 0 commentiATTUALITÀ provinciale 1 Aprile 2019

Crisi idrica: ecco la proposta dal
tavolo di Regione Lombardia. IL
LARIO HA SEMPRE PIU’ SETE
Una situazione pesante per tutta la regione, ma assolutamente
drammatica per il Lario.

12
Shares
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#Amicidellaneve vi porta a Pila
VIDEO

Scontro tra treni in
Brianza: chiusa la maxi
emergenza
28 Marzo 2019
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Crisi idrica: oggi, 1 aprile 2019, si è tenuto il tavolo sulla crisi idrica in

Lombardia. Una situazione pesante per tutta la regione, ma

assolutamente drammatica per il Lario. “Le coltivazioni hanno sete e

vivono un periodo di sviluppo anticipato tra i 15 e 20 giorni sul normale

percorso di calendario, mentre il lago di Como ha un riempimento di

appena il 7,6% con un livello di -27,7 centimetri vicino al record negativo

storico registrato nel 1958” commenta Fortunato Trezzi, presidente

interprovinciale di Coldiretti Como Lecco. “In queste condizioni il

maltempo  (leggi qui le previsioni meteo) è atteso come manna dagli

agricoltori ma per essere di sollievo la pioggia deve durare a lungo,

cadere in maniera costante e non troppo intensa, mentre i forti

temporali, soprattutto con precipitazioni violente provocano danni: in

più, le nostre colture non sono ancora “al riparo” dai rischi di una

potenziale e rapida inversione termica dovuta al repentino

cambiamento climatico e ad improvvise gelate”.

LEGGI ANCHE Lago a secco: Legambiente lancia l’allarme siccità

Il Lario ha sempre più sete

La situazione dell’area lariana è comune a quella di ampie zone del

Paese: un’Italia che, da nord a sud, si è ritrovarsi a secco dopo che il

trimestre invernale 2019 ha fatto registrare un deficit pluviometrico

nazionale pari a -30%, che equivale a circa 15 miliardi di metri cubi in

meno di acqua rispetto alla media stagionale. La situazione peggiore è

proprio nel settentrione, dove le precipitazioni sono praticamente

dimezzate. Lo scenario di questi primi tre mesi ricorda quello del 2017,

uno degli anni peggiori del secolo, che è costato 2 miliardi di euro in

danni all’agricoltura italiana (con ripercussioni anche nella nostra

provincia) a causa della siccità che ha tagliato i raccolti delle principali

produzioni, dagli ortaggi alla frutta fino al mais, ma anche ai vigneti e al

fieno per l’alimentazione del bestiame per la produzione di latte.

LEGGI ANCHE  Il Lago basso preoccupa: politici “dei due rami” in campo

per il bene del Lario

Situazione di assoluta emergenza                          

NOTIZIE PIÙ COMMENTATE

TAG DELLA SETTIMANA

Lecco merate valmadrera

Calolziocorte regione lombardia

incidente carabinieri Olginate

Casatenovo lega

Caduta fatale: addio
all’amato dottor Villa
26 Marzo 2019

Riaperta la Statale 36 sul
Lago dopo la frana di
stanotte FOTO
1 Aprile 2019

Ponte di Paderno
ufficialmente riaperto
per pedoni e bici VIDEO
29 Marzo 2019

Cinghiali a spasso in
centro, tra le case FOTO
e VIDEO
27 Marzo 2019

Picchia la moglie fino a
farle perdere il bambino
3 commenti | 8 Marzo 2019

Giornate Fai di
Primavera: il 23 e il 24
marzo alla scoperta dei
gioielli del Lago FOTO
2 commenti | 14 Marzo 2019

Incidente mortale ai
curvoni, l’automobilista
della Jaguar ha perso la
vita
2 commenti | 16 Marzo 2019

La Carovana del Sorriso
rinnova il suo direttivo
FOTO
1 commento | 17 Marzo 2019

Deposito di munizioni nel
Parco del Curone: Potere
al Popolo Lecco dice no
1 commento | 18 Marzo 2019

2 / 4

    GIORNALEDILECCO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 59



                                                            

“L’anomalia climatica di questo primo scorcio d’annata – continua

Coldiretti Como-Lecco – ha compromesso le riserve nel terreno, lasciato

senza neve le montagne e ha ridotto drasticamente la portata di fiumi e

laghi, evidenziando la necessità di predisporre un piano che preveda

l’integrazione di nuovi invasi. Nei campi sono fioriti in anticipo gli alberi

da frutto, mentre si trovano in difficoltà le colture autunnali come il

frumento, l’orzo, l’erba medica e le altre foraggere che soffrono la

prolungata siccità”.

Crisi idrica

L’incontro di oggi in Regione è stato un  momento non occasionale ma

permanente, con periodicità funzionale alla situazione, per individuare le

azioni da intraprendere per fronteggiare le scarse piogge e i conseguenti

problemi irrigui; flessibilità degli interventi, assunti con necessario

anticipo, rispetto al momento della probabile crisi idrica che colpirà il

comparto agricolo nei mesi estivi;individuazione di una strategia a breve

e di una a lungo termine per affrontare in maniera strutturale il tema

acqua, con l’attuazione della legge che consente l’utilizzo delle cave

dismesse come bacini idrici di pianura in grado di raccogliere le acque

piovane, oggi disperse all’80 per cento.

Il tavolo tecnico

Questi gli esiti del Tavolo convocato dal presidente della Regione

Lombardia ed al quale hanno partecipato gli assessori regionali

all’Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi, agli Enti locali, montagna e

piccoli comuni, all’Ambiente e clima, e al Territorio e Protezione civile. Ne

dà notizia una Nota di Regione Lombardia in cui si specifica che al

momento di confronto e dialogo promosso dal presidente hanno preso

parte una quarantina di soggetti: associazioni di agricoltori, consorzi di

bonifica e gestori delle dighe.

Altre proposte

Tra le proposte emerse nel corso dei lavori anche l’estensione della

partecipazione, in occasione della prossima riunione, ai responsabili

della gestione delle acque dei laghi, e la volontà di riconsiderare gli

accordi con la Svizzera per la situazione relativa al Lago Maggiore. E’

stato quindi raggiunto – conclude la Nota –  il primo obiettivo che il

presidente aveva indicato nella lettera di

convocazione della riunione: “Assicurare un coordinamento operativo ed

Motori Cucina Casa Salute

Volkswagen Golf
festeggia i suoi primi 45
anni
31 Marzo 2019

Suzuki Katana pronta al
debutto in Italia
31 Marzo 2019

Design Week di Milano,
Honda presenterà l’e-
Prototype
22 Marzo 2019
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efficace tra i vari soggetti interessati, condividendo i dati relativi al

monitoraggio dello stato delle risorse idriche, l’andamento delle

temperature e delle previsioni metereologiche, la quantificazione

aggiornata delle riserve idriche e la stima dei fabbisogni”.
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Home Economia e Politica

Data: 1 aprile 2019 10:04 in: Economia e Politica

Il Consorzio 2 Alto Valdarno presenta il
bilancio di fine mandato

Dal 2 al 6 aprile sarà possibile votare per il rinnovo della
governance

FIRENZE. Oltre 3.600 km di corsi d’acqua sottoposti allo sfalcio della

vegetazione, quasi 2.300 km al taglio selettivo per eliminare piante malate e

deperite che rischiano di rallentare o impedire il deflusso delle acque, 100 km

risagomati e liberati da barre e accumuli di sedimenti, oltre 450 mila euro

spesi per eliminare situazioni di criticità e pericolo, poco meno di 760 mila

euro per assicurare una vigilanza costante a tutto il comprensorio. 

Sono i grandi numeri che può sfoderare  il Consorzio 2 Alto Valdarno, ente

giovane, nato sull’onda della LR 79/2012,  che, in pochissimo tempo, ha

saputo organizzarsi e strutturarsi per garantire la sicurezza al territorio ad

esso affidato dalla Regione  per la manutenzione del reticolo idrografico, uno
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dei comprensori  più ampi e complessi della Toscana, con i suoi oltre  400

mila ettari di superficie articolati in 54 comuni e percorsi da oltre  6.300 km. In

cinque anni, dal 2014 al 2019, l’ente, che ha ereditato tutte le competenze in

materia di difesa del suolo, si è trasformato in una “macchina”  efficiente che

ha saputo ridurre il rischio idraulico  e migliorare la sicurezza nelle aree di

montagna e in quelle di pianura. 

Un lavoro reso più complesso e impegnativo dalle profonde trasformazioni

climatiche che, in questi ultimi cinque anni, hanno costretto il Consorzio a fare

i conti con eventi spesso di portata eccezionale. Sono ben 300 gli avvisi per

rischio idraulico e idrogeologico che ha dovuto gestire, più di novanta solo

negli ultimi dodici mesi, organizzandosi con il potenziamento della vigilanza e

una pronta reazione per garantire l’esecuzione degli interventi di somma

urgenza richiesti dalla Genio Civile della Regione Toscana. Il risultato è

evidente: l’ente ha saputo investire in modo efficace le risorse ricavate dal

contributo richiesto – per legge – ai proprietari degli immobili, utilizzato per

migliorare la qualità e la sicurezza dell’ambiente. Nel 2018 poco meno di 8

milioni di euro che si sono trasformati in lavori e interventi, realizzati

direttamente con mezzi e uomini propri o affidati a ditte del territorio, nel

rispetto di quell’economia circolare che porta a reinvestire in un’area i soldi

che da quell’area provengono.

Grande inoltre è stato  l’impegno  a reperire risorse extra contributo, andando

ad intercettare disponibilità europee, nazionali, regionali, per migliorare

ancora lo stato di salute del reticolo con investimenti straordinari.   Il

Consorzio 2 Alto Valdarno, negli ultimi cinque anni, ha anche potenziato le reti

irrigue a sostegno dell’agricoltura della zona, che rappresenta uno dei fiori

all’occhiello del Made in Tuscany. Oggi tutto il comprensorio può contare su

quasi 156 km di condotte che servono 160 utenze e che, solo nel 2018, hanno

distribuito circa 1.400.000 mc di acqua su un’area di oltre 570 ha.

L’infrastruttura irrigua oggi è in grado di soddisfare le esigenze di un’area  di

3.550 ha, esattamente il doppio di quella che avrebbe potuto “dissetare”

cinque anni prima.

Nel frattempo sono stati progettati nuovi distretti irrigui  e altri sono in fase di

progettazione o di studio, per fornire la risorsa ad un sistema territoriale con

grandi e qualificanti prospettive di sviluppo del settore agroalimentare. È

questa la storia racchiusa nel bilancio di fine mandato, consegnato

all’assessore regionale  Federica Fratoni nel corso dell’incontro con Anbi

Toscana e i consorzi   per verificare l’esito della riforma, introdotta cinque anni

or sono, e programmare il futuro della bonifica. La brochure è pubblicata sul

sito dell’ente e sarà  distribuita in formato cartaceo negli uffici consortili.

Intanto da domani, prende il via la settimana elettorale: dal 2 al 6 aprile sarà

possibile votare per il rinnovo della governance del Consorzio 2 Alto

Valdarno. Per sapere come, dove e perché si vota è possibile consultare il

sito regionale www.bonificalvoto.toscana.it. Intanto tutti coloro che avranno

scaricato la APP gratuita Cittadino Informato potranno ricevere un messaggio
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Cosenza

 

ShareTweet

Agricoltura, rinnovati gli
organi istituzionali del
Consorzio di bonifica ‘Tirreno
Cosentino’ di Scalea

Le operazioni di voto per il rinnovo degli organi istituzionali dell'ente
consortile "Tirreno Cosentino " (ex Lao) di Scalea, che si sono svolte ieri
per i l  quinquennio 2019-2024, hanno visto l 'affermazione del
programma e delle liste della Coldiretti. A comunicarlo, in una nota, è la
stessa associazione di categoria.
"Dopo oltre tre anni di commissariamento, in nemmeno un anno di
gestione commissariale da parte del presidente dell'ANBI Calabria
Marsio Blaiotta, a cui va il nostro riconoscimento- dichiara Franco Aceto
Presidente di Coldiretti Calabria - il Consorzio viene riconsegnato
all'autogoverno degli agricoltori".
Una affermazione – sostengono all'unisono i soddisfatti dirigenti della
Coldiretti, ottenuta con l'affermazione in tutte le sezioni di contribuenza
a testimonianza di un forte radicamento dell'Organizzazione sul
territorio capace di intercettare le diverse, ma complementari esigenze
delle imprese agricole e agroalimentari. Nella seconda e terza sezione si
è  r a g g i u n t o  i l  q u o r u m  d e i  v o t a n t i  e ,  q u i n d i ,  s i  è  s u p e r a t o
abbondantemente il requisito richiesto per la validità delle elezioni. Con
le elezioni si rafforza l'agricoltura calabrese, che ha bisogno sempre di
più dei servizi reali che fanno capo agli Enti consortili, ma insieme a
questo, si offrono competenze alle esigenze di sviluppo del territorio in
termini di sicurezza e prevenzione dal rischio idrogeologico, ambientale
e di ammodernamento delle infrastrutture ad uso irriguo. La
testimonianza e l'entusiasmo di tanti consorziati che si sono recati alle
urne per eleggere i componenti del Consiglio dei Delegati, a cui affidare

✉
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la responsabilità di governo del Consorzio, ne è la conferma eloquente.
Gli impegni declinati nel progetto la Coldiretti li porterà avanti, perché a
guidare e orientare l'azione vi è la consapevolezza di dover realizzare
servizi importanti per le imprese agricole ed agroalimentari e per il
territorio che, messo in sicurezza, deve fare coesistere gli interessi
legittimi delle imprese, delle popolazioni e delle Amministrazioni locali.

 
"Vogliamo– commenta Aceto – continuare a rafforzare il sistema delle
bonifiche a livello regionale sul quale siamo fortemente impegnati e
determinati e questa ulteriore e democratica affermazione premia il
gioco di squadra e la sintonia con il territorio che sono i fari che ci
orientano. Il coeso gruppo dirigente che sarà impegnato a realizzare
servizi importanti per le imprese agricole ed agroalimentari è cosi
composto: per la prima sezione di contribuenza: Santino Stumbo,
Luciano Terranova, Pasquale Napolitano, Antonio D'Angelo, Santo
Cavaliere. Per la seconda: Sandro Sisinno Natale, Filella, Armando Mario
Forte, Ciriaco Verta, Salvatore Brusco. Per la Terza: Antonio Miceli,
Gianfranco Lombardi, Carmine Di Giorgio, Pasquale Santise, Saverio
Veltri.

Creato Lunedì, 01 Aprile 2019 15:35
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POLITICA CRONACA ESTERI CULTURA GIUSTIZIA RUBRICHE SPETTACOLI ILDUBBIO TV

Home  Cronaca

 CRONACA

Adnkronos

1 Apr 2019 12:44 CEST

Siccità: Coldiretti Padova,
irrigazione di soccorso nei campi
(2)
(AdnKronos) – “In questa fase l’acqua è indispensabile – spiega Elena Pieropan,

imprenditrice agricola di Ponte San Nicolò, consigliere di Coldiretti Padova e Donne

Impresa – a partire dal mais che altrimenti non cresce. I germogli spuntati nei

giorni scorsi rischiano di seccarsi […]

(AdnKronos) – “In questa fase l’acqua è indispensabile – spiega Elena Pieropan,

imprenditrice agricola di Ponte San Nicolò, consigliere di Coldiretti Padova e Donne

Impresa – a partire dal mais che altrimenti non cresce. I germogli spuntati nei giorni

scorsi rischiano di seccarsi perché non dispongono ancora di un apparato radicale in

grado di ancorarsi e di assorbire acqua dal terreno inaridito. Quindi in mancanza della

pioggia dobbiamo ricorrere ai getti almeno una volta, proprio per consentire ai

germogli di sviluppare le radici e di “partire””.

“Il vento di questi giorni, poi, ha complicato la situazione per il mais ma anche per la

barbabietola, già spuntata dal terreno ma minacciata dalle erbe infestanti che ne

pregiudicano la crescita e che proliferano proprio nelle settimane secche perché

senza pioggia non possiamo ricorrere al diserbo. Ora non resta che sperare nella

pioggia prevista da giovedì e anche nella neve in montagna perché c’è bisogno di fare

scorta per l’estate, altrimenti ci troveremo in grande difficoltà”.

“Ormai è una sorta di “mantra” che ripetiamo da tempo – aggiunge Massimo

Bressan, presidente di Coldiretti Padova – perché i cambiamenti climatici, ormai un

dato di fatto, ci impongono di gestire con estrema attenzione la risorsa acqua,

ottimizzando strumenti come la rete irrigua e programmando, con i Consorzi di

Bonifica e la Regione, interventi strutturali per organizzare bacini in grado di creare

una scorta d’acqua nei periodi di siccità e vasche di espansione in caso di

precipitazioni intense. Dobbiamo intervenire anche dal punto di vista agronomico

favorendo lo sviluppo di coltivazioni resistenti alla siccità e promuovendo tecniche

in grado di gestire al meglio e senza sprechi la risorsa acqua”, spiega.

 

Share

f G t Li P

Sfoglia il giornale di oggi

Un trucco ripara le 
ginocchia
Knee Active

Questo metodo elimina il dolore al 
ginocchio in modo permanente, senza 
uscire di casa

APRI

Come abbonarsi

I più letti I più condivisi

1

    ILDUBBIO.NEWS
Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 67



 

ULTIME NOTIZIE 1 APRILE 2019 |  CONSORZIO DI BONIFICA “ATERNO SAGITTARIO”, PRONTI PER LA NUOVA STAGIONE IRRIGUA

Consorzio di Bonifica “Aterno Sagittario”,
pronti per la nuova stagione irrigua
1 APRILE 2019

Un avvio in anticipo quello della
nuova stagione irrigua, per far fronte
alle richieste e alle esigenze di acqua
da parte dei soci del Consorzio di
Bonifica “Aterno Sagittario”. Ad
annunciarlo il neo presidente del
concorzio, Salvatore Zavarella, che
ha sottolineato come durante il
periodo autunnale ed invernale, con i
dipendenti a tempo indeterminato,
siano stati realizzati gli interventi
urgenti sugli impianti di bonifica ed

irrigui, scongiurando ogni possibile danno a persone e cose.

Da oggi hanno preso servizio altri 9 lavoratori con contratto a tempo
determinato in modo tale da implementare tutte le attività di manutenzione e
pulizia degli impianti di competenza del Consorzio.

“In conseguenza di un inverno particolarmente povero di precipitazioni –
spiega il presidente -, “a far data dal 13 marzo con l’assunzione di  18 unità di
personale a tempo determinato, l’Ente ha avviato  e posto in essere tutte le
attività  di sistemazione dei canali, nonché riempimento e messa in pressione
delle condotte, attività  necessarie, propedeutiche e funzionali a garantire la
disponibilità e l’approvvigionamento dell’acqua per la prossima stagione”.
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"CONSORZIO DI BONIFICA “ATERNO SAGITTARIO”, PRONTI PER LA NUOVA STAGIONE IRRIGUA"

Altro importante risultato è stato raggiunto sul problema della salmonella, per
fronteggiarla, in collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico Abruzzo e
Molise,”per la prima volta nella storia dell’Ente, – ha rimarcato Zavarella -, “è
stata data attuazione ad un “Piano di Autocontrollo” I prelievi effettuati dall’IZS
sugli impianti dell’Ente  hanno  evidenziato che le acque presenti nelle reti e
canali consortili sono esenti dalla salmonella e pertanto perfettamente idonee
all’uso irriguo, risolvendo, allo stato, le problematiche connesse all’incertezza
sulla qualità delle acque e del loro utilizzo”.

Sottoscritta la convenzione con l’Istituto Zooprofilattico Abruzzo e Molise per
dare continuità al Piano di Autocontrollo, considerato a ragione una best
practice da adottare anche a  livello nazionale
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Commenta

Nome*

Email *

Commenti

Antonio Rosmini su Furbetti,
provvedimenti tardivi. Al via i
ricorsi

De Rossi su Cogesa, firmate le
38 stabilizzazioni

musichiere su Furbetti,
provvedimenti tardivi. Al via i
ricorsi

Massimo su Furbetti,
provvedimenti tardivi. Al via i
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stabilizzazioni

2 / 2

    ILGERME.IT
Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 69



Piombino Cronaca»

 

Gruppo 2019, siccità «Territorio in
ritardo»

01 APRILE 2019

CAMPIGLIA. «Le crisi idriche saranno sempre più intense e distruttive. Lo sappiamo

da tempo e, chiacchiere a parte, questo territorio dovrà agire ancora una volta in

modo emergenziale di fronte a una crisi annunciata, prevedibilissima». Così la lista

civica Gruppo 2019 che candida a sindaco di Campiglia Marittima Nicola Bertini. 

«Già nel 2017 l’intervento tardivo per convertire le acque del progetto Cornia

Industriale verso i campi, produsse danni gravissimi per le colture determinando una

contrazione della produzione degli ortaggi, e del pomodoro da industria, tale da
mettere in crisi l’intera filiera – prosegue –. Eppure la condotta del Cornia Industriale

dall’aprile del 2014 non poteva più servire a portare acqua all’altoforno (spento) e

quel milione e ottocentomila metri cubi d’acqua andavano dispersi, in mare. Ci

vollero tre anni e la crisi idrica più grave della storia per arrivare, comunque troppo

tardi, a dirottare quell’acqua verso i campi. Sarebbero serviti dei filtri per rendere

strutturale e definitivo l’intervento temporaneo e in deroga del 2017. Trascorsi due

anni si ripresenta la siccità e puntualmente si fanno i conti con i ritardi». 
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Se si ritiene il comparto agricolo strategico e se si sostiene che la filiera del

pomodoro da industria possa rappresentare una opportunità nel percorso di rilancio

dell’economia locale, «agli interventi necessari per garantire la disponibilità di acqua
nei campi, si dà priorità assoluta – sottolinea –. Quando parliamo di

un’amministrazione assente o inconcludente nelle politiche attive di sostegno alle

imprese e al comparto agricolo, ci riferiamo a episodi come questo. La stampa locale

riferisce di un impegno del Consorzio di bonifica e di Asa per la definizione del

progetto e installazione dei filtri a maggio. Ne prendiamo atto e cogliamo l’occasione

per ribadire che questi fantomatici filtri che mancano, vengano istallati

immediatamente per non compromettere la stagione produttiva già oggi seriamente

a rischio». —

Il caffè del Direttore
(16 aprile)

Il caffè del Direttore

Aste Giudiziarie

Appartamenti Cascina Via Lungo La
Ferrovia, 44 - 83000

Viareggio VIALE EUROPA - 90000

Tribunale di Lucca
Tribunale di Grosseto

Necrologie

Lori Alfreda Vincenzo
Melani

Livorno, 31 marzo 2019

Paolo Bencreati

Livorno, 31 marzo 2019

Armando Maurizia Nicla
Nazzarri

Livorno, 31 marzo 2019

Pina Cigolini

Livorno, 30 marzo 2019

Fiorella Raffaelli

Livorno, 29 marzo 2019

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 71





Lunedì 1 Aprile 2019 Home Chi siamo Pubblicità Contatti Multimedia Cerca nel sito Seguici su:
  

home / Mercati e Imprese / Romagna, si anticipa l'irrigazione

Romagna

Confagricoltura

Leggi altri articoli su:

Lunedì 1 Aprile 2019 

 

Romagna, si anticipa
l'irrigazione
Le coltivazioni dell’Emilia-Romagna chiedono
attenzione. "Sempre più giù il livello del Po, un
metro in meno se rapportato alla media del
periodo. Il Canale emiliano Romagnolo ha già
erogato 18 milioni di metri cubi d’acqua: 3 milioni in
più rispetto a marzo 2012, anno particolarmente
siccitoso. Questa situazione - spiega Carlo Carli,
presidente di Confagricoltura Forlì-Cesena-Rimini
e vice presidente del Cer - si registra a luglio non

all’inizio della primavera. I Consorzi di Bonifica devono incentivare la costituzione di nuovi soggetti
irrigui locali, seguendo la richiesta che arriva dalle aggregazioni di agricoltori, con l’obiettivo di
progettare potenziamenti infrastrutturali e rafforzare il sistema idrico del Canale emiliano
romagnolo".

Il Cer alimenta una superficie di 336mila ettari di cui 227mila di superficie agraria, nel territorio
compreso tra Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini e Ravenna. Rappresenta un patrimonio di dati
e sperimentazioni che bisogna valorizzare e uno strumento di lavoro utile e indispensabile per gli
agricoltori al fine di ottimizzare l’utilizzo dell’acqua.

È allarme anche per il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale che gestisce una derivazione
al servizio di 200mila ettari tra Reggio Emilia, Modena fino al Mantovano: il 70% della risorsa idrica
deriva dal Po. Nei fatti, l’Ente, ha avviato dal 2016 un progetto che punta al riutilizzo dell’acqua che
proviene dal depuratore della città, opportunamente raffinata per successivo uso irriguo. "È un
progetto pilota, unico in Italia, che va riproposto: ha consentito un risparmio idrico di 5 milioni di
metri cubi d’acqua all’anno", osserva Marcello Bonvicini, presidente Confagricoltura Reggio
Emilia e vice presidente del Consorzio di Bonifica dell’Emilia centrale. 

Inoltre, il Consorzio ha acquisito un finanziamento (20 milioni di euro – bando del PSR nazionale)
per mettere in tubazione 29 chilometri di canali, che permetterà un ulteriore risparmio idrico di 4,5
milioni e mezzo di metri cubi annui e per la realizzazione di due invasi a Novellara e Villalunga di
Casalgrande (un risparmio complessivo pari a 1 milione di metri cubi annui).

Nel frattempo, visto il perdurare dell’assenza di piogge, il Consorzio di Bonifica della Pianura di
Ferrara ha già comunicato alle associazioni agricole che inizierà l’irrigazione ordinaria oggi,  primo
aprile, anziché il 21.

Fonte: Confagricoltura Emilia-Romagna

Altri articoli che potrebbero interessarti:

Questo sito fa uso di cookie tecnici e di cookie di terze parti a fini analitici(Google Analytics), il sito NON fa uso di cookie profilanti. Voglio approfondire Ho letto
e acconsento
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ANNO 3° LUNEDÌ, 1 APRILE 2019 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

 

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

 

Prima Bagni di L. Barga Borgo a M. Castelnuovo Mediavalle Garfagnana Ce n'è anche per Cecco L'Evento

Confcommercio Rubriche Brevi Sport Cinema Meteo Lucca Viareggio Massa e Carrara Pistoia

GARFAGNANA

Il Consorzio 1 Toscana Nord presenta il bilancio
di fine mandato
lunedì, 1 aprile 2019, 12:44

In questi cinque anni, il Consorzio di Bonifica 1

Toscana Nord ha investito oltre 100milioni di

euro in interventi ed opere di prevenzione, per la

sicurezza idraulica. Circa 5mila chilometri di

corsi d’acqua sono stati posti in manutenzione.

Oggi l’Ente consortile è un bene comune: 82

associazioni sono adesso convenzionate col

Consorzio, con più di 500 volontari ogni giorno attivi sul territorio, in attività di presidio e

monitoraggio dei rii. E’ stato rafforzato il legame col mondo agricolo: sono stati 600 i lavori

eseguiti da aziende agricole e cooperative agricolo forestali.

Sono solo alcuni dei numeri del bilancio di fine mandato dell’Ente consortile: realizzato dal

Consorzio così come previsto dalla legislazione vigente e dallo statuto, e disponibile per

tutti i cittadini sul sito istituzionale e in distribuzione negli URP dei Comuni e negli

sportelli per il pubblico delle organizzazioni agricole e professionali.

“Si tratta di una relazione economico-finanziaria, che al termine dei cinque anni di

mandato abbiamo voluto mettere a disposizione di tutti, con la massima trasparenza –

spiega il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi – Abbiamo scelto di elaborare

l’opuscolo in modo che, pur rispettando rigorosamente i conti, i criteri, le regole dell’atto

tecnico, esso sia anche uno strumento di comunicazione semplice e diretto: consapevoli

di quanto possa essere a volte difficoltoso, per i cittadini, districarsi tra numeri e cifre. Si è

cercato, soprattutto, di mettersi dal punto di vista del contribuente: che chiede quale fine

faccia il contributo versato al Consorzio”.

Il Consorzio 1 Toscana Nord è nato nel 2014: grazie alla legge regionale 79 del 2012, che

ha razionalizzato il mondo della bonifica in Toscana, e ha istituito un unico Ente

consortile, che si occupasse della sicurezza idraulica per tutta l’area settentrionale della

regione. In questi cinque anni, da una parte è stato messo a frutto, al massimo, le

opportunità rese possibili dalla riforma: le economie di scala prodotte ha comportato la

centralizzazione della gestione delle gare per tutto l’Ente (con una riduzione media delle

spese pari al 14,77 per cento, rispetto agli anni precedenti), la gestione unitaria e

programmata delle forniture di beni e servizi, l’informatizzazione dei principali processi

consortili (l’utilizzo della carta è stato abbattuto del 50 per cento). Dall’altra parte, sono ALTRI ARTICOLI IN GARFAGNANA
Supporters
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aumentati i presidi tecnici sul territorio: con l’apertura delle sedi ad Aulla, Massa e

Castelnuovo di Garfagnana; ma anche con la valorizzazione della sede di Viareggio, dove

sono stati potenziati il magazzino e l’officina unici dell’intera struttura consortile”.

Questo articolo è stato letto 6 volte.

sabato, 30 marzo 2019, 18:39

Scivola sul Monte Pisanino,
soccorso escursionista
Un escursionista di 60 anni è

scivolato oggi sul Monte Pisanino, nel

comune di Minucciano. La chiamata,

alla centrale del 118, è arrivata alle

15.48. Sul posto sono intervenuti il

Soccorso Alpino e l'elisoccorso

Pegaso 3. L'uomo, che ha riportato un

politrauma ma è rimasto sempre

cosciente, è stato centralizzato

all'ospedale...

sabato, 30 marzo 2019, 11:55

Controlli dei carabinieri,
scattate tre denunce
Tra i tanti risultati conseguiti: a Barga

un 24enne è stato denunciato per

droga; a Borgo a Mozzano una

ragazza 25enne è stata denunciata

per guida in stato di ebrezza; a

Camporgiano un 62enne è stato

denunciato perché trovato in

possesso di un’arma non denunciata 

sabato, 30 marzo 2019, 11:20

Lorenzo Roti nuovo direttore
sanitario dell’Asl
Entra in servizio lunedì 1° aprile il

nuovo direttore sanitario dell’Azienda

USL Toscana nord ovest, Lorenzo

Roti, 48 anni, proveniente dalla Asl

Centro e fino all’inizio del 2019

direttore del Settore Organizzazione

delle cure e percorsi cronicità della

Regione Toscana

venerdì, 29 marzo 2019, 18:08

A Gallicano la Lega in pista per
le amministrative
La Lega Mediavalle e Garfagnana

annuncia la propria intenzione di

partecipare attivamente alle

amministrative nel comune di

Gallicano

venerdì, 29 marzo 2019, 15:36

Cerca
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SICCITÀ, ALLARME DELLA COLDIRETTI
Pubblicato da Bruno Andolfatto | Apr 1, 2019 | Cronaca, Ultim'ora | 0 

“A livello regionale piemontese il deficit di precipitazioni dall’inizio dell’anno è del 65 per cento: in linea con quello di Torino. Sui
monti la neve è relegata oltre i 1.800-2.000 metri; scarsa sul cuneese e sulle basse e medie vallate del torinese”.

Così Fabrizio Galliati, vice presidente di Coldiretti Piemonte e presidente di Coldiretti Torino, commenta marzo 2019, mese
della siccità, con appena dieci millimetri di pioggia caduta: un quarto rispetto alla norma. Una primavera calda e con poche
precipitazioni in vista dell’estate potrebbe vedere arrivare la siccità di cui già sono comparsi i primi effetti. Il periodo
asciutto, saldato a temperature elevate per gli agricoltori non porta bene per le colture. Un aiuto potrebbe arrivare dalle
piogge primaverili, ma – al momento – di perturbazioni significative non vi è ancora traccia. Con una primavera calda e poco
piovosa, il rischio di siccità in estate è concreto.

Il risultato? nel torinese, come in tutto il Piemonte, gli agricoltori sono preoccupati per le semine primaverili di mais e soia,
stante anche la difficoltà nell’effettuare le necessarie lavorazioni dei terreni,  ma anche per le colture invernali già in campo,
come per i foraggi, per i nuovi impianti arborei da frutta e viticoli e, più in generale, per evitare di compromettere la fase
produttiva di un’intera campagna agraria, si registra la necessità di soddisfare un fabbisogno idrico già deficitario».

Michele Mellano, direttore di Coldiretti Torino, aggiunge “Coldiretti Piemonte ha chiesto alle amministrazioni competenti di
intervenire con interventi urgenti a supporto del settore agricolo, anche in linea con quanto sollevato dall’Anbi, Associazione
nazionale bonifiche italiani, anticipando l’avvio del periodo irriguo, con lo scopo di permettere, laddove se ne ravvisi l’urgenza, la
possibilità di effettuare bagnature straordinarie. Questo consentirebbe alle imprese agricole di poter avviare l’irrigazione



CERCA
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Grave incidente sull’autostrada Torino- Bardonecchia Jurassic Park a Giaveno: ritrovate uova fossili di dinosauro

Nome * Email * Sito web 

straordinaria per alcune colture. A livello regionale piemontese, alla luce degli evidenti cambiamenti climatici in atto, è urgente
definire un piano strutturale per gli invasi che possa consentire di attivare un sistema multi-obiettivo che permetta di efficientare la
gestione delle acque. Coldiretti chiede di rendere più flessibile l’inizio e la fine del periodo irriguo. A fronte del periodo di siccità in cui
siamo piombati serve un cambio di mentalità. Si deve passare a una cultura della prevenzione con opportuni interventi di
manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque, possibili solo attraverso opere infrastrutturali”.

© Riproduzione riservata

SHARE:  
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Lucca e Piana Media Valle e Garfagnana Viareggio e Versilia Pistoia

IN LUCCA E PIANA,  PRIMO PIANO 1 aprile 2019
La redazione 0 commenti

Oltre 100milioni di euro
in interventi ed opere di
prevenzione, 82
associazioni
convenzionate, spese
burocratiche abbattute

TOSCANA – In questi cinque anni, il Consorzio di

Bonifica 1 Toscana Nord ha investito oltre

100milioni di euro in interventi ed opere di

prevenzione, per la sicurezza idraulica. Circa 5mila

chilometri di corsi d’acqua sono stati posti in

manutenzione. Oggi l’Ente consortile è un bene

comune: 82 associazioni sono adesso

convenzionate col Consorzio, con più di 500

volontari ogni giorno attivi sul territorio, in attività

di presidio e monitoraggio dei rii. E’ stato

rafforzato il legame col mondo agricolo: sono stati

600 i lavori eseguiti da aziende agricole e

cooperative agricolo forestali.

La redazione

PROFILO
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Condividi:       

Lucca e Piana Primo piano

INSERISCI IL TUO COMMENTO

La tua e-mail non verrà pubblicata. compila tutti i campi obbligatori*

 

Sono solo alcuni dei numeri del bilancio di fine

mandato dell’Ente consortile: realizzato dal

Consorzio così come previsto dalla legislazione

vigente e dallo statuto, e disponibile per tutti i

cittadini sul sito istituzionale e in distribuzione

negli URP dei Comuni e negli sportelli per il

pubblico delle organizzazioni agricole e

professionali.

 

<<Si tratta di una relazione economico-finanziaria,

che al termine dei cinque anni di mandato

abbiamo voluto mettere a disposizione di tutti, con

la massima trasparenza – spiega il presidente del

Consorzio, Ismaele Ridolfi –. Abbiamo scelto di

elaborare l’opuscolo in modo che, pur rispettando

rigorosamente i conti, i criteri, le regole dell’atto

tecnico, esso sia anche uno strumento di

comunicazione semplice e diretto: consapevoli di

quanto possa essere a volte difficoltoso, per i

cittadini, districarsi tra numeri e cifre. Si è cercato,

soprattutto, di mettersi dal punto di vista del

contribuente: che chiede quale fine faccia il

contributo versato al Consorzio>>.

 

Il Consorzio 1 Toscana Nord è nato nel 2014:

grazie alla legge regionale 79 del 2012, che ha

razionalizzato il mondo della bonifica in Toscana,

e ha istituito un unico Ente consortile, che si

occupasse della sicurezza idraulica per tutta l’area

settentrionale della regione. In questi cinque anni,

da una parte è stato messo a frutto, al massimo, le

opportunità rese possibili dalla riforma: le

economie di scala prodotte ha comportato la

centralizzazione della gestione delle gare per tutto

l’Ente (con una riduzione media delle spese pari al

14,77 per cento, rispetto agli anni precedenti), la

gestione unitaria e programmata delle forniture di

beni e servizi, l’informatizzazione dei principali

processi consortili (l’utilizzo della carta è stato

abbattuto del 50 per cento). Dall’altra parte, sono

aumentati i presidi tecnici sul territorio: con

l’apertura delle sedi ad Aulla, Massa e Castelnuovo

di Garfagnana; ma anche con la valorizzazione

della sede di Viareggio, dove sono stati potenziati il

magazzino e l’officina unici dell’intera struttura

consortile”.
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Cerca...

Home

Lunedì, 01 Aprile 2019 12:46 Commenta per primo! dimensione font   

(0 Voti)

Pubblicato in La voce

del consorzio

Stampa

Email

Vota questo articolo

Etichettato sotto

Consorzio di Bonifca

Toscana, bilancio, lavori,

manutenzione,

associazioni,

Convenzione, aziende

agricole, cooperative,

Consorzio di bonifica, 100 milioni di
lavori in 5 anni

Oltre 100 milioni di interventi ed opere di

prevenzione per la sicurezza idraulica.

Questo il bilancio di cinque anni del

Consorzio di Bonifica Toscana Nord. Sono

circa 5mila i chilometri di corsi d’acqua posti

in manutenzione. C'è di più: 82 associazioni

sono adesso convenzionate col Consorzio,

con più di 500 volontari ogni giorno attivi sul

territorio, in attività di presidio e monitoraggio dei rii. È stato rafforzato il legame col

mondo agricolo: sono stati 600 i lavori eseguiti da aziende agricole e cooperative

agricolo forestali.

Sono solo alcuni dei numeri del bilancio di fine mandato del'ente consortile: realizzato dal

Consorzio così come previsto dalla legislazione vigente e dallo statuto, e disponibile per

tutti i cittadini sul sito istituzionale e in distribuzione negli Urp dei Comuni e negli sportelli

per il pubblico delle organizzazioni agricole e professionali.

“Si tratta di una relazione economico-finanziaria, che al termine dei cinque anni di

mandato abbiamo voluto mettere a disposizione di tutti, con la massima trasparenza –

spiega il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi – Abbiamo scelto di elaborare

l’opuscolo in modo che, pur rispettando rigorosamente i conti, i criteri, le regole dell’atto

tecnico, esso sia anche uno strumento di comunicazione semplice e diretto: consapevoli

di quanto possa essere a volte difficoltoso, per i cittadini, districarsi tra numeri e cifre. Si

è cercato, soprattutto, di mettersi dal punto di vista del contribuente: che chiede quale

fine faccia il contributo versato al Consorzio”.

Il Consorzio 1 Toscana Nord è nato nel 2014: grazie alla legge regionale 79 del 2012, che

ha razionalizzato il mondo della bonifica in Toscana, e ha istituito un unico ente

consortile, che si occupasse della sicurezza idraulica per tutta l’area settentrionale della

regione. In questi cinque anni, da una parte è stato messo a frutto, al massimo, le

opportunità rese possibili dalla riforma: le economie di scala prodotte ha comportato la

centralizzazione della gestione delle gare per tutto l’ente (con una riduzione media delle

spese pari al 14,77 per cento, rispetto agli anni precedenti), la gestione unitaria e

programmata delle forniture di beni e servizi, l’informatizzazione dei principali processi

consortili (l’utilizzo della carta è stato abbattuto del 50 per cento). Dall’altra parte, sono

aumentati i presidi tecnici sul territorio: con l’apertura delle sedi ad Aulla, Massa e

Castelnuovo di Garfagnana; ma anche con la valorizzazione della sede di Viareggio, dove

sono stati potenziati il magazzino e l’officina unici dell’intera struttura consortile”.

1

    LUCCAINDIRETTA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 80



METEO: +11°C AGGIORNATO ALLE 22:49:15 - 30 MARZO 2019 ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER NORDEST ECONOMIA FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un'azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all'uso di tutti i cookie OK

×

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 81



EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 82



Cividale Codroipo Pordenone Sacile Tolmezzo Tutti i comuni Cerca
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Udine Cronaca»

 0 

Fondi per l’alveo del Cormôr tra
Campoformido e Pozzuolo

Paola Beltrame
01 APRILE 2019

L’occasione, un convegno organizzato dalla Pro loco di Santa Maria di Sclaunicco
dove hanno relazionato – dopo il saluto del sindaco di Lestizza, Geremia Gomboso –

il dirigente della Protezione civile regionale Fabio Di Bernardo, Stefano

Bongiovanni, direttore dell’area tecnica del Consorzio di bonifica pianura friulana e

Luca Di Giusto, amministratore a Tricesimo sul Contratto di fiume, cui si è aggiunto

Paolo Spadetto, incaricato del progetto per il ripristino della funzionalità idraulica

dell’alveo del torrente nel tratto indicato. Per l’occasione a Santa Maria era riaperta

la mostra fotografica sull’alluvione del Cormôr nel 1998, evento il cui ricordo ha

stimolato i giovani della Pro Loco ad approfondire le cause del fenomeno, il grado di

rischio attuale e come evitare il ripetersi dei gravi danni.

Dopo una panoramica di Di Bernardo sulle problematiche dell’intero Friuli in

relazione alle criticità dei diversi corsi d’acqua e sui tempi di ritorno degli eventi

alluvionali, Bongiovanni è passato alla situazione del Cormôr che attualmente
presenta una capacità di 80 mc al secondo a fronte di portate che con piogge

eccezionali possono raggiungere 280 mc al secondo. Come porre rimedio al rischio?

Il documento di riferimento, ha spiegato il tecnico consorziale, è il Piano stralcio per

la difesa idraulica del Cormôr, approvato dalla Regione nel 2009. Ora la Regione ha

stanziato 100 mila euro per la progettazione, affidata allo studio Causero e Spadetto

di Udine, in Ati con Beta Studio di Padova. Sono in corso analisi – ha informato

Spadetto – sui lavori da eseguire per ripristinare l’alveo fra Campoformido e

Pozzuolo, ma si stanno valutando anche interventi previsti nel piano e che

richiedono ulteriori investimenti consistenti, come lo scolmatore Cormôr-Torre, una

migliore funzionalità del ponte di Basaldella, il bacino di laminazione di Zugliano e il

raddoppio delle casse di espansione di Sant Andrat. —

La Regione progetta la sicurezza il Cormôr fra Campoformido e Pozzuolo per 5

milioni di euro e studia ulteriori interventi per ridurre il rischio di straripamenti a

Pozzuolo e Mortegliano, Lestizza e Talmassons. Una notizia attesa dalle popolazioni

che risentono pesantemente dei capricci del fiume. 

GNOCCHI DI RICOTTA CON
SAUTÉ DI CARCIOFI E FIORI DI
ZUCCA

Ragazzo scivola da un pendio per
dodici metri

Bosco avvolto dalle fiamme in Carnia

Un serpentone di 2500 podisti alla
maratona Unesco - Foto e risultati

Vincenzo Mazzei

Abbonati o iscriviti a NoiMv per
scoprire tutte le nostre iniziative

Eventi
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[Ambiente] 

Regione Toscana

R e g i o n e .  C o n s o r z i  d i  b o n i f i c a ,  p r o s s i m i
obiettivi: più manutenzione, meno costi

L'assessore all'ambiente ha fatto il punto sui risultati attuali e sulle prospettive insieme al

presidente di Anbi Toscana

A cinque anni dalla riforma dei Consorzi di Bonifica

(legge regionale 79/2012) che ha ridotto da 33 a 6 i

soggetti che si occupano dell'attività a presidio della

sicurezza del territorio ed ha avviato il processo per

migliorare l'efficienza del sistema, oggi l'assessore

all'ambiente ha fatto il punto sui risultati attuali e sulle

prospettive insieme al presidente di Anbi Toscana. 

La manutenzione dei corsi d'acqua toscani è migliorata molto in questi anni ed è sotto gli

occhi di tutti, ha osservato l'assessore. Il processo di riforma, una delle vere rivoluzioni di

questa Regione, continua perché la sicurezza dei fiumi non solo garantisce il miglior regime

delle acque, ma rappresenta anche un miglioramento del territorio, nel rispetto del

paesaggio. Oggi si tratta di alzare l'asticella rispetto al futuro perché si richiedono più cose:

sicuramente di imprimere un'accelerazione sulla gestione associata delle funzioni

amministrative, così da creare quelle economie di scala utili a drenare ulteriori risorse per

le manutenzioni, e anche di aumentare il reticolo manutenuto, lavorando molto anche sul

piano del miglioramento degli standard di qualità. 

Nell'ottica della riqualificazione dei corsi d'acqua e per renderli fruibili da parte della

comunità, grande importanza assumono i contratti di fiume che consentono di sviluppare

pogettualità grazie alle quali i cittadini poi possono vivere il fiume. Grande attenzione

dunque all'ambiente e alla sicurezza idraulica che in questo contesto di cambiamenti

climatici continua a essere la priorità. In quest'ottica la Regione Toscana ha fatto un'ultima

modifica alla legge 79 che cerca di rendere i Consorzi di bonifica efficaci e al passo con i

tempi con il duplice scopo di aumentare il numero dei lavori e ridurre i costi delle attività

non strettamente finalizzate ai lavori stessi. 

Due gli obiettivi che la giunta toscana darà ogni anno ai nuovi consorzi che risulteranno

eletti dal voto del prossimo 3 aprile: 

Primo piano Toscana Finanza
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1 – Dare attuazione alla gestione associata già a partire da questo 2019. La misura è

inserita nella legge 79 (art.23 comma 7) e prevede la gestione associata dei consorzi per

realizzare economie e garantire omogeneità nello svolgimento delle funzioni. Questo grazie

all'organizzazione delle risorse umane, la gestione dei servizi amministrativi e dei servizi

informativi territoriali, la gestione del catasto consortile e l'emissione dei ruoli di

contribuenza, la gestione dell'affidamento dei contratti pubblici, la gestione legale dei

contenziosi, la gestione dell'attività di comunicazione istituzionale e dei rapporti con i

consorziati. 

2 – Aumentare di almeno il 50% nei prossimi tre anni i chilometri di reticolo di gestione

mantenuti annualmente, salvo che il presidio che deve essere comunque garantito sul

100% del reticolo di gestione (circa37.000 chilometri di corsi d'acqua, che ricomprendono

sia i fiumi geograficamente rilevanti come Arno, Tevere, Ombrone, Serchio e molti altri,

sia quelli di minore portata, ma comunque significativi ai fini idraulici) . 

Proprio per questo la Regione a fine 2018 si è attivata stanziando ulteriori 10 milioni di

euro, oltre alle risorse ordinarie di 6 milioni di euro per la manutenzione delle opere

principali, per la manutenzione straordinaria del cosiddetto "Piano tagli". L'operazione

permetterà ai corsi d'acqua principali che necessitano di pulizia speciale, di arrivare in

condizioni accettabili al momento della manutenzione ordinaria. La sfida non è solo quella

di restituire una corretta regimazione, ma di far svolgere al fiume la funzione di naturale

corridoio ecologico e renderlo sempre più fruibile da parte della comunità. 

A questo proposito prossimamente sarà approvata una delibera che aggiorna la 293 del

2015 sulle direttive per la redazione dei Piani delle attività di bonifica dei Consorzi, dando

corretta indicazione per la manutenzione in linea con gli ultimi indirizzi europei in materia. 

Anbi Toscana, ha detto il suo presidente, attraverso i Consorzi di bonifica ha dato

omogeneità alla manutenzione su tutto il territorio grazie a una riforma innovativa

promossa dalla Regione. Siamo di fatto l'unica regione italiana le cui competenze si sono

accorciate e gli investimenti sono aumentati, sia perché è aumentato il tributo, sia perché

la Regione ha fatto investimenti importanti. I Consorzi, dalla loro, hanno messo un know

how che già avevano, migliorando le loro capacità operative. I dati sono significativi, il

tribuito ammonta a 65 milioni di euro e viene investito in maniera trasparente. Credo che

tutti vedano la trasformazione dei corsi d'acqua in Toscana e questo dà non solo maggiore

sicurezza ma restituisce una grande bellezza al territorio. In più i Consorzi toscani sono

grandi macchine operative che progettano e realizzano grandi opere, sono i terminali di

progettazioni importanti e miliona rie per la messa in sicurezza del territorio e tutto questo

fa la Toscana e i Consorzi leader in Italia. 

La manutenzione ordinaria del 2019 

La Regione Toscana, da sempre attenta alle dinamiche ambientali, ha dettato precisi

indirizzi ai Consorzi e stabilito insieme al personale tecnico consortile e con la supervisione

degli uffici territoriali, le priorità di intervento e le caratteristiche operative da utilizzare

per garantire anche per quest'anno tutte le attività previste nei Piani, in modo da

rispettare le corrette tempistiche nonché l'omogenea diffusione degli interventi. 
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Ai lavori di manutenzione ordinaria, finanziati grazie alla contribuenza dei consorziati, pari

complessivamente a circa 65 milioni di euro, si aggiungono le opere finanziate da risorse

regionali destinate agli interventi manutentivi sui corsi d'acqua principali, per un importo

di oltre 20 milioni da impegnare nel triennio 2019-2021 (6 milioni e 740 mila euro ciascun

anno) 

Uno sforzo economico ingente, ha osservato l'assessore all'ambiente, che solo nel 2019

mette in gioco risorse complessive pari a circa 72 milioni di euro, i 65 milioni della

contribuenza più i 6 milioni e 750mila euro regionali, costituendo sicuramente uno

strumento importantissimo per la risoluzione di singole criticità locali. Soprattutto è l'asse

portante di un disegno di razionalizzazione e diminuzione del rischio idraulico, che

mantiene alto e costante nel tempo l'obiettivo della cura capillare del territorio. 

Tutti gli interventi di manutenzione, che verranno eseguiti nel corso del 2019 dai Consorzi

di bonifica, saranno visibili durante il loro sviluppo cronologico, grazie a un apposito portale

web (l'accesso sarà pubblico e semplice nelle procedure) all'interno della pagina del sito

istituzionale della Regione Toscana, che registrerà quasi in tempo reale l'avanzamento dei

lavori.

29/03/2019 14.34

Regione Toscana

^ inizio pagina
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E’ il Lago di Como, il cui livello (7,6% della capacità di riempimento) si

avvicina rapidamente al minimo storico, a ben rappresentare la sempre

più preoccupante situazione idrica del Nord Italia, dove l’assenza di

significative precipitazioni si accompagna allo scarso manto nevoso ancora

presente sulle montagne.

Nel comprensorio del Consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po, a

cavallo tra Lombardia ed Emilia Romagna, è iniziato l’invaso dei canali per

garantirsi l’acqua necessaria nell’ormai probabile caso di siccità.

“Il prelievo idrico avviene dal fiume Po  nel comune di Boretto tramite due

stazioni di pompaggio idraulico per 20.000 litri al secondo – indica il direttore

dell’ente consortile, Raffaele Monica –  L’acqua viene immessa nel

canale Derivatore e poi distribuita nel comprensorio attraverso canali

irrigui, costruiti appositamente nel secondo dopoguerra; in pochi giorni

tutti gli alvei stanno raggiungendo la quota indicata.”

HOME » ARTICOLI HOME
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Emergenza Siccità: situazione idrica
preoccupante al Nord Italia, il Lago
di Como verso il minimo storico
Allarme Siccità: il Lago di Como ben rappresenta la
sempre più preoccupante situazione idrica del Nord
Italia
A cura di Filomena Fotia 1 Aprile 2019 10:09

Pesce d’Aprile 2019: tante
curiosità e l’origine della
ricorrenza, gli scherzi più
celebri e le tradizioni più
significative

Iran, dopo le
devastanti piogge
torrenziali un’onda
anomala ha colpito
il sud del Paese:
gente in fuga per il
Meteotsunami
[VIDEO]

Scoperta
un’enorme
discarica di rifiuti a
centinaia di metri di
profondità nello
Stretto di Messina:
quasi 4.000 oggetti
tra auto, barche,
plastica, metalli e
molto altro [FOTO]

Meteotsunami sulle coste dell'Iran:
gente in fuga
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articolo precedente

“Il Consorzio – aggiunge la presidente, Ada Giorgi – attivandosi in anticipo,

è riuscito ad ottenere  il rinnovo della concessione  fino al 2046, confermando

gli attuali limiti di  portata; così, concluse le operazioni di rimozione della

sabbia depositata dal fiume in corrispondenza delle pompe, ha potuto avere

inizio l’attività di derivazione. Questo per aumentare la resilienza del

territorio ai cambiamenti climatici e rispondere alle necessità degli

agricoltori, che non possono certo  attendere i tempi della burocrazia: se

la risorsa serve, va erogata immediatamente.”

“Per avere futuro – conclude Francesco Vincenzi, presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – bisogna affrontare le sfide con

lungimiranza. Trasformare i canali in bacini per trattenere acqua in previsione

della possibile siccità, fa parte della concreta cultura del territorio, praticata

dai Consorzi di bonifica ed alla quale vanno abbinati interventi infrastrutturali,

quali quelli previsti dal Piano Nazionale Invasi e dal Piano Irriguo

Nazionale, la cui fase realizzativa è ora finalmente in rampa di partenza.”

Valuta questo articolo

No votes yet.

Ambiente: “Preoccupante
aumento d’incendi nei nostri

boschi, la grande siccità ne favorisce
l’avanzata”
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Un momento non occasionale ma permanente, con periodicita’ funzionale alla

situazione, per individuare le azioni da intraprendere per fronteggiare le scarse

piogge e i conseguenti problemi irrigui; flessibilita’ degli interventi, assunti con

necessario anticipo, rispetto al momento della probabile crisi idrica che colpira’

il comparto agricolo nei mesi estivi; individuazione di una strategia a breve e di

una a lungo termine per affrontare in maniera strutturale il tema acqua, con

l’attuazione della legge che consente l’utilizzo delle cave dismesse come bacini

idrici di pianura in grado di raccogliere le acque piovane, oggi disperse all’80

per cento.

Questi gli esiti del Tavolo convocato dal presidente della Regione Lombardia

Attilio Fontana ed al quale hanno partecipato l’assessore regionale

all’Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi, Fabio Rolfi, l’assessore agli Enti

locali, montagna e piccoli comuni, Massimo Sertori, l’assessore all’Ambiente e

clima, Raffaele Cattaneo, e l’assessore al Territorio e Protezione civile, Pietro

Foroni.

Ne da’ notizia una nota di Regione Lombardia in cui si specifica che al

HOME » METEO
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Lombardia contro la siccità:
proposto l’utilizzo delle cave per la
raccolta delle acque piovane
A cura di Antonella Petris 1 Aprile 2019 17:12

Malesia, enorme tromba marina
sull’isola di Penang: caos e
danni dopo il passaggio sulla
terraferma [FOTO e VIDEO]

Previsioni Meteo
Europa, torna il
freddo sulle isole
Britanniche: neve a
Londra mentre
l’alta pressione
“infiamma” l’Artico
[MAPPE]

Tornado Alabama,
l’incredibile
miracolo della
famiglia
sopravvissuta alla
catastrofe: “è come
se la mano di Dio ci
avesse tenuti a
terra” [FOTO]

Malesia, enorme tromba marina si
avvicina all'isola di Penang
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momento di confronto e dialogo promosso dal presidente hanno preso parte

una quarantina di soggetti: associazioni di agricoltori, consorzi di bonifica e

gestori delle dighe.

Tra le proposte emerse nel corso dei lavori anche l’estensione della

partecipazione, in occasione della prossima riunione, ai responsabili della

gestione delle acque dei laghi, e la volonta’ di riconsiderare gli accordi con la

Svizzera per la situazione relativa al Lago Maggiore. E’ stato quindi raggiunto –

conclude la nota – il primo obiettivo che il presidente aveva indicato nella

lettera di convocazione della riunione: “Assicurare un coordinamento operativo

ed efficace tra i vari soggetti interessati, condividendo i dati relativi al

monitoraggio dello stato delle risorse idriche, l’andamento delle temperature e

delle previsioni metereologiche, la quantificazione aggiornata delle riserve

idriche e la stima dei fabbisogni”.

Valuta questo articolo

No votes yet.
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Utenti Online: 8

Visite Oggi: 5.036

Visite Settimana: 120.025

Visite Mese: 529.529

Visite Totali: 23.432.060

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure
attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

Home  Cronaca  Consorzio Bonifica: convenzione con Izs contro salmonella. Via alla stagione irrigua

Emittente televisiva dal 1984

CRONACA CULTURA ECONOMIA E FINANZA ESTERI LAVORO POLITICA SPORT ON DEMAND DIRETTA CHI SIAMO

CONTATTI



 

CONSORZIO BONIFICA: CONVENZIONE CON IZS
CONTRO SALMONELLA. VIA ALLA STAGIONE

IRRIGUA
scritto da Andrea D'Aurelio 1 aprile 2019

CRONACA VALLE PELIGNA
STATISTICHE

ISCRIVITI AL NOSTRO CANALE
YOU TUBE

ULTIME NOTIZIE     
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  Letture: 48

SULMONA – Una convenzione con l’Istituto Zooprofilattico Abruzzo e Molise per dare continuità al

Piano di Autocontrollo, considerato a ragione una best practice da adottare anche a livello nazionale.

E’ questa l’ultima novità che arriva dal Consorzio di Bonifica Interno Aterno-Sagittario di Pratola

Peligna che ha rinnovato l’accordo con l’Istituto Zooprofilattico per fronteggiare il problema della

salmonella. Si tratta di un progetto pilota che è piaciuto anche al Ministero tanto da essere additato

come modello da perseguire. “I prelievi effettuati dall’IZS sugli impianti dell’Ente hanno evidenziato

che le acque presenti nelle reti e canali consortili sono esenti dalla salmonella e pertanto

perfettamente idonee all’uso irriguo, risolvendo, allo stato, le problematiche connesse all’incertezza

sulla qualità delle acque e del loro utilizzo”- spiega il Presidente Salvatore Zavarella non senza

rimarcare che tale convenzione permetterà di garantire un monitoraggio continuo sullo stato dei

canali irrigui. Zavarella annuncia pure che è tutto pronto per l’avvio della stagione irrigua. Nei giorni

scorsi Confagricoltura aveva chiesto di anticipare l’irrigazione. “Ci siamo recati più volte al

Consorzio per chiedere di anticipare la stagione irrigua e consentire agli agricoltori di effettuare

irrigazioni di soccorso necessarie a soddisfare le esigenze delle colture per evitare danni che

comprometterebbero la campagna agraria ma non abbiamo avuto alcuna risposta. Non capiamo la

posizione del Consorzio evidentemente troppo occupati a portare avanti il programma delle

assunzioni fortemente contestato dalla nostra organizzazione”- avevano fatto notare da

Confragricoltura. Non si fa attendere la risposta del Consorzio. “In conseguenza di un inverno

particolarmente povero di precipitazioni”- ribatte Zavarella- “a far data dal 13 marzo con

l’assunzione di 18 unità di personale a tempo determinato, l’Ente ha avviato e posto in essere tutte le

attività di sistemazione dei canali, nonché riempimento e messa in pressione delle condotte, attività
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articolo precendente articolo successivo

necessarie, propedeutiche e funzionali a garantire la disponibilità e l’approvvigionamento dell’acqua

per la prossima stagione”. Da oggi hanno preso servizio altri 9 lavoratori con contratto a tempo

determinato in modo tale da implementare tutte le attività di manutenzione e pulizia degli impianti di

competenza del Consorzio. Zavarella ha ricordato pure che non sussiste alcuna incompatibilità con

il suo ruolo di Presidente del Consorzio e la sua posizione di figura tecnica dell’azienda Saca.

Andrea D’Aurelio

Riproduzione riservata

ANDREA D'AURELIO

0 comment 0          

SULMONA FUTSAL AI PLAY OFF,
SABATO LA SEMIFINALE IN CASA.
CRITICHE ALLA DECISIONE SULLA
FINALE A PESCARA

EVADE DA STRUTTURA SANITARIA DI
ASCOLI: 39 ENNE SULMONA

RICERCATA DALLE FORZE
DELL’ORDINE

Occorre aver fatto il login per inviare un commento

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

LASCIA UN COMMENTO
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Accedi

Con “ Jambonetto e Balanzone” gli studenti
dello Scappi di Bologna vincono ER School Of
Food “Dall’Acqua alla Tavola , il cibo è irriguo”
1.2 milioni di contatti e 230 istituti coinvolti attraverso social web Facebook e Instagram. A
Maggio la classe sarà premiata a Rimini alla Fiera Internazionale dell’ortofrutticoltura
Macfrut 2019

Green

Redazione
01 aprile 2019 15:00

I più letti di oggi

"Pista ciclo-pedonale nell’alveo
del Torrente Parma: una
questione d’identità e non solo
d’idraulica"

Con “ Jambonetto e Balanzone”
gli studenti dello Scappi di
Bologna vincono ER School Of
Food “Dall’Acqua alla Tavola , il
cibo è irriguo”

Sponsorizzato da

Sponsorizzato da

SWEETGUEST.COM

Pensi che la tua
casa in affitto possa
rendere di più?…

VELASCA

Velasca: la qualità
delle scarpe non
costa più una…

VELASCA

Da Velasca a te: le
scarpe artigianali
senza costi extra

ALFEMMINILE

Ecco gli attori più
alti: arrivano quasi
a 2 metri

I l concorso ER School of Food, vero e proprio social tour dei giovani alla

scoperta dei prodotti e sapori regionali, patrocinato da Regione Emilia-

Romagna e Ufficio Scolastico Regionale, ha visto primeggiare, tra oltre 1.000

partecipanti per un totale di circa 40 classi di diversi istituti superiori, la classe

bolognese 2 Ap del Bartolomeo Scappi. Nella sezione “Dall’acqua alla tavola, il

cibo è irriguo” - ideata da Anbi Emilia Romagna che prevedeva la realizzazione

di un progetto in grado di mostrare in modo esemplare i l  rapporto

indissolubile tra la risorsa idrica e la tipicità gastronomica che ne deriva - lo

Scappi ha piazzato i suoi studenti sul gradino più alto del podio. Grazie al

lavoro approfondito svolto in classe sulle diverse tematiche che legano

strettamente l’ambiente ed in particolare l’acqua alle produzioni di qualità

tutelate dalle denominazioni di origine protetta, i filmaker in erba hanno

confezionato i l  v ideo “Jambonetto  e  Balanzone” (  l ink v is ib i le  su

https://youtu.be/5X-BtCr0U3o) dove la selezione mirata degli ingredienti

reperibili sul nostro territorio testimoniano direttamente che solo grazie al

Green

1

2
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CASE A PARMAdecisivo contributo dell’irrigazione il cibo può considerarsi a tutti gli effetti

“irriguo”. ANBI Emilia Romagna, infatti , l’associazione che riunisce e

rappresenta i Consorzi di Bonifica del comprensorio regionale promuove,

all’indirizzo delle giovani generazioni, proprio questi traguardi formativi volti

ad incrementare, anno dopo anno, la maggior consapevolezza del valore stesso

della preziosa risorsa idrica fondamentale per la vita, l’alimentazione,

l’economia, l’agricoltura sostenibile, gli habitat all’insegna di un cibo buono,

sano, pulito e giusto. La 2Ap dello Scappi, in virtù di questo ottimo risultato,

sarà premiata il prossimo 8 Maggio a Rimini a Macfrut 2019 nell’ambito della

Fiera internazionale dell’ortofrutticoltura alla presenza delle istituzioni,

amministratori locali e dei Consorzi di bonifica.

I numeri di questa edizione del concorso sono davvero sorprendenti: in poco

meno di un anno dall'avvio del progetto sono state raggiunte ed interessate

attraverso l'utilizzo dei social oltre 1.200.000 persone raggiunte, con contatti

diretti a 230 istituti dell'Emilia Romagna con 7.500 interazioni,  54000 persone

raggiunte su Facebook, 17.000 interazioni e 85.500 persone raggiunte su

Instagram, 286.000 contatti su altri media e web.
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[16:27] Tutela gas, l’Arera fissa le condizioni economiche per il 2019/2020 [16:16] In Parlamento. L’agenda energia [15:47] Trasporto gas, la regolazione tariffaria per il 2020/2023 

Aggiornato alle 17:04 del 1 aprile 2019 
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Crisi idrica: lago di Como ai minimi, si approntano
le contromisure
I consorzi di Lombardia ed Emilia Romagna avviano lo stoccaggio nei canali (in attesa
del Piano nazionale invasi). E il tavolo regionale lombardo sulla siccità diviene
permanente

Sale l’allarme siccità nel

Nord Italia e sia le Regioni

che i Consorzi di bonifica

cominciano ad approntare le

contromisure. Una nota

dell’Anbi informa che con il

7,6% della capacità di riempimento il lago di Como “si avvicina rapidamente al

minimo storico”. 

ROMA, 1 aprile 2019  Acqua

Prec Succ

 

Aprile 2019

FOCUS PREZZI


INDICI ENERGIA 


ULTIME NOTIZIE

Crisi idrica: lago di Como ai minimi, si
approntano le contromisure
Sale l’allarme siccità nel Nord Italia e
sia le Regioni che i Consorzi di bonifi…

Psv, prezzi forward in caduta libera
Ancora un calo – il sesto di fila - per i
prezzi del gas forward al Psv. L’indic…

Tutela gas, l’Arera fissa le condizioni
economiche per il 2019/2020
Con la delibera 112/2019 l’Arera ha
fissato le condizioni economiche per …

Trasporto gas, la regolazione tariffaria
per il 2020/2023
Mentre resta alta l’attenzione sul
nodo tariffe di trasporto gas tedesch…

Consumi gas, a marzo in discesa del 15%
A marzo i consumi di gas naturale in
Italia hanno fatto registrare una dimi…

CALENDARIO EVENTI
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lunedì, aprile 1, 2019  Lonato, modifiche alla viabilità: un progetto che tutela in primis i pedoni     

News  

Crisi idrica: tavolo tecnico in Regione per
contrastare la siccità
  1 Aprile 2019   admin    0 Commenti

Un momento non occasionale ma permanente, con periodicità funzionale alla situazione, per
individuare le azioni da intraprendere per fronteggiare le scarse piogge e i conseguenti
problemi irrigui; flessibilità degli interventi, assunti con necessario anticipo, rispetto al
momento della probabile crisi idrica che colpir il comparto agricolo nei mesi estivi;
individuazione di una strategia a breve e di una a lungo termine per affrontare in maniera
strutturale il tema acqua, con l’attuazione della legge che consente l’utilizzo delle cave dismesse
come bacini idrici di pianura in grado di raccogliere le acque piovane, oggi disperse all’80 per
cento.

Questi gli esiti del Tavolo convocato dal presidente della Regione Lombardia ed al quale hanno
partecipato gli assessori regionali all’Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi, agli Enti locali,
montagna e piccoli comuni, all’Ambiente e clima, e al Territorio e Protezione civile. Ne dà

SEGUICI SU FACEBOOK

Ultimo:

Media error: Format(s) not supported

or source(s) not found

Download File: https://www.youtube.com/watch?

v=U9SQ_JFMcNo&_=1

Media error: Format(s) not supported

or source(s) not found

Download File: https://www.youtube.com/watch?

v=sU5hbrdgOho&_=2

 NEWS  VIDEO EVENTI  STAFF LOFT MUSICALE GALLERIA EVENTI CONTATTI 
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← Sicurezza stradale, da oggi bando da8 milioni di euro per comuni, province e
città

Asili nido: in Lombardia ok a videosorveglianza e formazione insegnanti →

notizia una Nota di Regione Lombardia in cui si specifica che al momento di confronto e
dialogo promosso dal presidente hanno preso parte una quarantina di soggetti: associazioni di
agricoltori, consorzi di bonifica e gestori delle dighe.

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento

Nome *

Email *

Sito web

Pubblica il commento

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

GALLERIA EVENTI

Be the first of your friends to like this

Radio Vera
3 hours ago

L’addio alle valute da uno e due
centesimi porterà un risparmio per lo
Stato di poco meno di due milioni di
euro l’anno.

1 e 2 centesimi addio, si arr…
News  1 e 2 centesimi addio, si arro…

RADIOVERA.NET

Radio Vera
13,254 likes

Like Page Contact Us
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Lunedi 01 Aprile 2019 - Aggiornato alle 11:35:50

NOTIZIE LOCALI Comunicati

Consorzio 2 Alto Valdarno: Il bilancio di
fine mandato presentato in Regione

Domani prende il via la settimana elettorale
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Oltre 3.600 km di corsi d’acqua sottoposti allo sfalcio della vegetazione, quasi
2.300 km al taglio selettivo per eliminare piante malate e deperite che
rischiano di rallentare o impedire il deflusso delle acque, 100 km risagomati e
liberati da barre e accumuli di sedimenti, oltre 450 mila euro spesi per
eliminare situazioni di criticità e pericolo, poco meno di 760 mila euro per
assicurare una vigilanza costante a tutto il comprensorio.  Sono i grandi
numeri che può sfoderare  il Consorzio 2 Alto Valdarno, ente giovane, nato
sull’onda della LR 79/2012,  che, in pochissimo tempo, ha saputo organizzarsi
e strutturarsi per garantire la sicurezza al territorio ad esso affidato dalla
Regione  per la manutenzione del reticolo idrografico, uno dei comprensori 
più ampi e complessi della Toscana, con i suoi oltre  400 mila ettari di
superficie articolati in 54 comuni e percorsi da oltre  6.300 km. In cinque anni,
dal 2014 al 2019, l’ente, che ha ereditato tutte le competenze in materia di
difesa del suolo, si è trasformato in una “macchina”  efficiente che ha saputo
ridurre il rischio idraulico  e migliorare la sicurezza nelle aree di montagna e in
quelle di pianura.  Un lavoro reso più complesso e impegnativo dalle profonde
trasformazioni climatiche che, in questi ultimi cinque anni, hanno costretto Il
Consorzio a fare i conti con eventi spesso di portata eccezionale. Sono ben
300 gli avvisi per rischio idraulico e idrogeologico che ha dovuto gestire, più di
novanta solo negli ultimi dodici mesi, organizzandosi con il potenziamento
della vigilanza e una pronta reazione per garantire l’esecuzione degli
interventi di somma urgenza richiesti dalla Genio Civile della Regione
Toscana. Il risultato è evidente: l’ente ha saputo investire in modo efficace le
risorse ricavate dal contributo richiesto – per legge – ai proprietari degli
immobili, utilizzato per migliorare la qualità e la sicurezza dell’ambiente. Nel
2018 poco meno di 8 milioni di euro che si sono trasformati in lavori e
interventi, realizzati direttamente con mezzi e uomini propri o affidati a ditte del
territorio, nel rispetto di quell’economia circolare che porta a reinvestire in
un’area i soldi che da quell’area provengono. Grande inoltre è stato 
l’impegno  a reperire risorse extra contributo, andando ad intercettare
disponibilità europee, nazionali, regionali, per migliorare ancora lo stato di
salute del reticolo con investimenti straordinari.   Il Consorzio 2 Alto Valdarno,
negli ultimi cinque anni, ha anche potenziato le reti irrigue a sostegno
dell’agricoltura della zona, che rappresenta uno dei fiori all’occhiello del Made
in Tuscany. Oggi tutto il comprensorio può contare su quasi 156 km di
condotte che servono 160 utenze e che, solo nel 2018, hanno distribuito circa
1.400.000 mc di acqua su un’area di oltre 570 ha. L'infrastruttura irrigua oggi
è in grado di soddisfare le esigenze di un’area  di 3.550 ha, esattamente il
doppio di quella che avrebbe potuto “dissetare” cinque anni prima. Nel
frattempo sono stati progettati nuovi distretti irrigui  e altri sono in fase di
progettazione o di studio, per fornire la risorsa ad un sistema territoriale con
grandi e qualificanti prospettive di sviluppo del settore agroalimentare. È
questa la storia racchiusa nel bilancio di fine mandato, consegnato
all'assessore    regionale  Federica Fratoni nel corso dell’incontro con Anbi
Toscana e i consorzi   per verificare l'esito della riforma, introdotta cinque anni
or sono, e programmare il futuro della bonifica. La brochure è pubblicata sul
sito dell'ente e sarà  distribuita in formato cartaceo negli uffici consortili.

Intanto da domani, prende il via la settimana elettorale: dal 2 al 6 aprile sarà
possibile votare per il rinnovo della governance del Consorzio 2 Alto Valdarno.
Per sapere come, dove e perché si vota è possibile consultare il sito regionale
www.bonificalvoto.toscana.it. Intanto tutti coloro che avranno scaricato la APP
gratuita Cittadino Informato potranno ricevere un messaggio con l’indirizzo del
seggio più vicino.

 Le 10 notizie più lette negli
ultimi 30 giorni

 NOTIZIE LOCALI Attualità

Sansepolcro, scatta la maratona della
solidarietà in favore di Leonardo

 NOTIZIE LOCALI Cronaca

Due persone di Sansepolcro tra i morti
dell'aereo precipitato ad Addis Abeba

 NOTIZIE LOCALI Cronaca

Sansepolcro, arrestata famiglia di
spacciatori albanesi: marito, moglie e
figlio

 NOTIZIE LOCALI Cronaca

Sansepolcro, la droga con le ricevuta:
la polizia arresta un 21enne del posto

 NOTIZIE LOCALI Cronaca

Lutto ad Anghiari è morta Angelica
Rossi

 NOTIZIE LOCALI Cronaca

Schianto nella zona del Torrino:
deceduta la madre, grave il figlio
14enne

 NOTIZIE LOCALI Cronaca

Consegnava dosi di cocaina a
domicilio: arrestato dalla Polizia di
Sansepolcro

2 / 2

    SATURNONOTIZIE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

01-04-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 101



Chi siamo Contatti

    

Home > Medolla > Siepi, boschi, laghetti e habitat naturali. Arrivano 2,8 milioni di euro per la loro valorizzazione

Siepi, boschi, laghetti e habitat naturali. Arrivano 2,8
milioni di euro per la loro valorizzazione

Siepi e filari di alberi, boschetti, stagni, laghetti, prati umidi, complessi macchia-radura.
L’Emilia-Romagna investe sulla tutela e la valorizzazione della biodiversità nelle aree di
alto pregio naturalistico e paesaggistico del territorio come parchi e altre zone
protette, per promuovere la crescita e lo sviluppo di un’agricoltura forte, rispettosa
dell’ambiente e attenta alle produzioni di qualità.

A difesa del ricco patrimonio di flora e fauna selvatiche minacciato dall’impatto
negativo di pratiche agricole intensive, la Giunta regionale promuove per il prossimo
biennio, un bando del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 finanziato con quasi 2,8
milioni di euro per progetti di impronta fortemente innovativa, basati su “accordi di
cooperazione locale” tra soggetti di diversa natura.

Si tratta, in altre parole, di progetti promossi da enti pubblici (comuni, enti parco,
consorzi di bonifica, ecc.) che puntano a coinvolgere il maggior numero di agricoltori
singoli e associati e onlus legate al mondo ambientalista e che potranno
ricevere contributi fino al 100%, ovvero a totale copertura delle spese di investimento
sostenute. L’obiettivo è la messa in campo di un piano di azioni sinergiche e coordinate per
la salvaguardia e il miglioramento della biodiversità, grazie al mantenimento e alla
gestione ottimale di ecosistemi che ospitano le varie specie di piante e animali selvatici, in
particolare quelle protette dalle varie normative europee, nazionali e regionali.

Le domande di sostegno vanno presentate, entro il 1^ luglio 2019, dall’ente
pubblico promotore dell’accordo a nome di tutti gli altri partner utilizzando la
specifica piattaforma (Siag) dell’agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura
(http://agrea.regione.emilia-romagna.it).

“La biodiversità in agricoltura- spiega l’assessore regionale
all’Agricoltura, Simona Caselli– è un patrimonio di valore inestimabile che vogliamo
preservare e tramandare intatto alle generazioni future. Con questo bando facciamo un
deciso salto di qualità nella strategia della Regione che punta a coniugare la tutela delle
risorse genetiche autoctone nelle aree della rete Natura 2000 e in quelle sottoposte a
vincoli specifici con la sopravvivenza di un’agricoltura avanzata, aperta al mercato e in
grado di offrire interessanti opportunità di reddito. L’aspetto innovativo dell’intervento
sta proprio nell’approccio collettivo che adottiamo per la prima volta, con l’obiettivo di
dare ancora più forza all’azione regionale”.

Gli investimenti, di carattere non produttivo, saranno quindi finalizzati alla creazione ex
novo o al ripristino di habitat naturali e seminaturali ed altri elementi caratteristi del
paesaggio naturale in grado di ospitare piante, insetti e animali che svolgono
un’importante funzione ecologica, oltre a rappresentare un prezioso serbatoio di

ricerca sul sito 
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« Biblioteca di Cavezzo, centinaia le
iniziative negli ultimi cinque anni

In mostra le foto di Virginia Malaguti:
spazio ai giovani al Photoclub Eyes di San

Felice »

caratteristiche genetiche uniche. Interventi basati sull’adozione di pratiche agricole
“virtuose” da parte delle aziende agricole, nell’ambito di una gestione comune del
territorio, secondo un piano concordato con tutti gli attori in campo e che tiene conto
anche delle esigenze della produzione agricola.

Le caratteristiche dei progetti finanziati

I progetti, di importo compreso tra 20 e 200 mila euro, devono essere promossi e
coordinati da enti pubblici che propongono agli altri partner l’accordo di cooperazione,
cercando di coinvolgere il maggior numero possibile di beneficiari. Possono aderire anche
le organizzazioni professionali agricole, che tuttavia non percepiranno i contributi in palio.

L’accordo di cooperazione sarà attuato attraverso un unico progetto da realizzare in un
territorio circoscritto, nel cui ambito ogni partner è chiamato a portare avanti l’impegno
sottoscritto. Ogni progetto dovrà dettagliare l’estensione e la localizzazione delle
superfici coinvolte, con l’indicazione del cronoprogramma di attuazione degli
interventi e il fabbisogno finanziario complessivo.

I contributi coprono il 100% delle spese ammissibili, tra le quali sono comprese
anche quelle sostenute per l’organizzazione e la predisposizione dei progetti (acquisto
spazi pubblicitari e publiredazionali su carta stampata, consulenze, ecc.). Queste ultime
non potranno tuttavia superare complessivamente il 5% del valore del singolo progetto.
 Il rimborso dei costi di gestione delle superfici coinvolte saranno invece parametrati ai
sostegni unitari percepiti dagli agricoltori che aderiscono alle misure del Psr che
riguardano i cosiddetti “impegni agro-climatico-ambientali”.

L’istruttoria delle domande spetta ai competenti Servizi territoriali agricoltura, caccia e
pesca. Al termine sarà stilata una graduatoria basata su una serie di criteri territoriali e
tecnici con diversi gradi di priorità.

Condividi:

da sulpanaro | 01 Apr 2019 | Medolla
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Treviso Cronaca»

 0 

Piave, freno ai prelievi per le irrigazioni

Il Consorzio di Bonifica riduce le derivazioni del 20 per cento Il
presidente Romano: «Usare le cave come bacini d’invaso»

A.D.P.
01 APRILE 2019

A fine ottobre sono caduti circa 800 millimetri di pioggia in un lasso temporale molto

ristretto, da quel momento più nulla. O quasi. Romano lancia una proposta:

«Dobbiamo ragionare su come trovare gli equilibri corretti per dare a tutti l’acqua

che serve. Un’ipotesi è quella di riusare le cave di alta pianura come bacini d’invaso. Il

Mercoledì pomeriggio il Distretto idrografico delle Alpi Orientali ha suggerito al

Consorzio di Bonifica Piave di ridurre del 20 per cento le derivazioni dal Piave a

partire dal primo aprile. Una riduzione dei prelievi dal fiume, quindi, in modo da non

sprecare acqua preziosa nelle canalette per l’irrigazione. Il Consorzio Piave aveva già

provveduto: «Da alcuni giorni abbiamo derivazioni più basse dal 15 al 20 per cento»

conferma il presidente Giuseppe Romano, «il primo maggio dovremo aprire le

derivazioni in Sinistra Piave, ci auguriamo che per allora l’emergenza sia rientrata». 

riutilizzare le cave

GNOCCHI DI RICOTTA CON
SAUTÉ DI CARCIOFI E FIORI DI
ZUCCA

Andrea De Polo

Incubo siccità, a Treviso
agricoltori in allarme marzo tra
i meno piovosi di sempre

Davide Durante

Nasce il comitato a Vedelago:
«Svendono Villa Emo senza
trasparenza»

Matteo Marcon

I 5 stelle vogliono Mogliano:
Longhin candidata sindaco

Gioco d'azzardo: ecco quanto si
spende in Veneto, comune per
comune
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LA COMUNITÀ DEI LETTORI

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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